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D Carlo Tartaglione e (Tendo dato nel 1759. dichiarato 
Capiuno aggregato di Cavalleria , coll’ incarrìco di 
formare a proprie fpefe 250. Reclute , andava per- 
ciò in cerca di danaro ; quello Tuo Infogno gi Linfe 
alla notizia di Onofrio Togna , e di Gafpare Picca , due 
Nota; che per i loro vantagiofi andamenti , e per 1 ’ ufure 
e frodi in altri rincontri commefli molto famigerati nella 
Citili , nei Tribunali , ed in particolare nella G. C. della 
Vicaria Criminale refi fi fono , ed eifendo ben conto a tali 
Nota; , che quanto il Tartaglione era inefpcrto , e poco ac- 
corto nel manegio de’ fuoi interefli , altretanto poi era cre- 
dulo , e di buona fede , cosi (limarono avvalerii dell' occa- 
fione , prefenundofi , con fimulato zelo, pronti per rilevarlo 
da quel bifogno in cui per allora trovavafi , e giunfero a 
fegno le frodi , e li ragiri de' riferiti Notaj , e la credulità , 
e buona fede del Tartaglione ( per non avvalerci di altre 
efpreffioui ) che in meno di meli quattordici reflò fpogliato 
di doc. 25. mila di partite di arrendamento , ed altri crediti 
fpeciofi , fenza che nè pure da tali diffrazioni ritratto ne avelfe 
quel denaro che li nece Aitava per le Reclute, per cui fu co- 
rretto procurando altronde. 

Or come ftmili diflrazioni di molto avevano diminuito le ren- 
dite del Tartaglione , ed il fuo Patrimonio fi era notabil- 
mente feemato , fenza aver confeguito , che alcun centinajo del 

S 'rezzo delle vendite fatte , cosi fciolti que’ lacci , ne’ quali 
i era fatto avviluppare , fece fentire cosi al Notar Togna , 
come al Nour Picca di voler ricorrere in giudizio , per la 
nullità de’ cennati contratti , qualora di buona voglia redimi- 
to non T aveffero tutti quei corpi , de’ quali fe ne vedeva 
privo, per un prodotto dei loro ragiri. 
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Il Picca moffo , o dal timore della lite , o dai próprj rimorfi, 
ftimò venire a convenzione , e li re fi irui molte quantità , e 
cosi cefsò col medefimo la lite. 

Notar Togna all’ incontro , che in cafo molto più forte fi ri- 
trovava , alle prime condifcefe anche egli venire ad uno 
amichevole accordo, per cui fi devenne alla formazione delle 
minute , le quali fi oflervano negli atti al foglio 115. p. v. 
efibite ; ma poi, 0 per configlio altrui , o fidato ad una te- 
meraria iufinga , di potere fottrarre le fue frodi dalla veduta 
del S. C. , cefsò dall intraprefo accoro modo, anzi con fomma 

S irontezza di fpirito , comparve nel S. C. nel 17Ò1. , e con 
upplica deduflc , che per aver egli comprato da circa doca- 
ti p. mila di partite d’Arrendameato da D. Carlo Tartaglione, 
ed avendole rattrovate fottopofte a fedecommeffo , cercava per- 
ciò la reftitwione di quei denaro, che lui mai pagato aveva 
fol.i. al quale giudizio ftimò poi rinunciare, per efimerfi dal 
Tribunale dell'Udienza dell' Efercito, in dove D.Carlo Tarta- 
glione come Capitano, e reo con venuto, cercato aveva la re- 
jmlhone della caufa. In feguito ftimò il Togna con altra fup* 
plica dedurre nel S. C. un giudizio di iattanza fol. 5. , e com- 
meflàfi la caufa al Regio Configliere D. Ettore Capecelarro, 
vi inerì ancora D. Carlo Tanaglione , con fua fupplica cer- 
cando , che dichiarati fi bufferò nulli , lefivi , fraudolenti , e fimo- 
iati tutti i contratti paffati tra lui, ed il Togna, e tra quel* 
l’ altre perfone, folto il nome delle quali il Togna contratto 
aveva, cioè Michele Polidoro, Antonio di Simone, e D. Gen- 
naro Rocereto fol. 20. 

Impartitoli termino nella caufa, fi cercò dal D.Carlo Tartaglio- 
ne rjconofcerfi i libri de’ Banchi , da quali appariva, che quelle 
partite, che fi volevano dal Togna a lui pagate, per prezzo 
delle compre fudette , erano ftate paffatore , e d’introito vacuo, 
-e che per quelle che 1’ introito era fiato effettivo , il denaro 
nè pure fi era da elfo Tartaglione introitato , ma immedia- 
tamente ritornato nella borza dell’ ifteffo Togna , donde era 
ufeito . 

Tu tale ricognizione commefià a due Maftrodatti del S. C. DJ fai» 
Prifcola , c D- Giufeppe Graziano ; ma come che previdde il 
Togna, eh* la medefima conduceva allo fcuoprimento di tutte 
.le frodi, e rubbarie da lui commeffe, cos't fi avvallò delle di- 
lazionile non farla effettuire, ma finalmente non potendoli 
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più impedirei cercò che tale ricognizione fi fufle commefià a 
due Ufficiali di Banco ; e con decreto del Signor Commcfla- 
rio fi dille , che fi fufle la ricognizione efeguita dai rife- 
riti MaRrodatti , coll’intervento di D. Domenico Avvallone , 
e D. Fafquale Coccia Officiali del Banco dello Spirito Santo 
fot. 184. p. v. Di quelli il Coccia, quantunque nel principio 
concorreva negl’ iRefli fentimenti delti Mafirodatti , ed Offi- 
ciale Avvallone, pure manegiato dal Togna , non volle indi 
intervenire nella relazione , per cui fu qucfia in Dicembro 
del 1 766. fottofcri tta da’ foli MaRrodatti fol. 1^4. p.v. 

Come il S.C. su l'efame, che fi farli di ciafchcduoo contratto, 
potrà formare piena idea, di quanto fia Rato il Togna frau- 
dolente , e «giratore , perciò facciamo amareno d‘ cfporrs 
le dilazioni dai medefimo ufate,nel corfo della prefcnte cau- 
fa , e per involvere lo Rato della controverfia , e perchè i 
veri fatti non fi fuflcro medi nella loro chiarezza. A queflo 
però ha poRo riparo ilSC.,e l’avvertenza del Signor Cotn- 
meflario,il quale ne ordinò un appuramento, dopoché giù da 
ambe le parti la caufa parlata fi era . Quello appuramento 
effendofi di giù efeguito, altro non refia, che US.C avendo 
prefente il dolo, la frode, la lefione in ciafcun contratto in- 
tervenuto, voglia dichiararne la nullità, e l’infuflìRenza. 
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CAPO I. 

• 

Si ef amina il contratto de 12. Dicem- 
bre 1759, 

* 

C On I fi rumente de’ 12. Dicembre 1759. fH pulito per Notar 
Banchieri di quella Citta , D. Carlo Tartaglione , sùl’efpref- 
fito bifogno di denaro, per formare le reclute, vendè a No- 
tar Onofrio Togna due partite d’Arrendamento, una d’annui 
ducati 87. 57. ibpra la Polvere Pardiglia ; e 1 ’ altra d’ annui 
ducati 1x8. e 11. fo^ra foglio e fapone,pel prezzo di duca- 
ti 2556., in conto de quali, diffe il Tartaglione averne ricevu- 
to ducati Sco. in tempo del contratto, con politi del Banco 
dello Spìrito Santo , e li rellanti ducati 1750. complimento 
di detto prezzo , fi obbligò il Togna fodisfarli in due paga- 
menti , cioè con uno di ducati 250. a 20. dello Beffo mefe 
di Dicembre , e coll’ altro di ducati i^od* dopo due meli 
numerandi dal dì della ftipula fot. 25. p.v. 

E quantunque con altro Iftrumento de’ 30. Giugno 171*0. fi 
fuffe una delle fodette partite , e proprio quella della Polvere 
Pardiglia ritroceduta al Tartaglione , e rimalla ferma la ven- 
dita di quella dell’oglio e fapone,sù la ragione, che il pre- 
fente contratto de’ 12. Dicembre fuffe fiato molto al Tarta- 
glione lefivo, come nel fuffeguente Capo con maggior preci- 
fione fi efporra , pure per potere il S. C. incominciare a for- 
mar giudizio delli ragiri del Togna , ci conviene efaminare 
quello contratto per intiero , e come comprenfivo della ven- 
dita di tutte due le riferite partite d’Arrendamento . 

Si vendono dunque con tale iftruraento le due partite che da- 
vano l’annua rendita di ducati 205.; fi vendono fenza patto 
di ricompra ; e fi vendono pel prezzo di ducati 2550. , e fi 
dice , che dà caufa alla vendita, la premura, e bifogno che 
aveva D. Carlo Tartaglione di danaro , per reclutare 250. 
uomini. 

Le partite d’ Arrendamento , allorché fenza riferba, ed in fem- 
plice ceffone fi vendono , fecondo la ftima che fe ne fa,fuol 
iiffarfi per regolare il capitale, alla ragione del due e mezzo, 
o al più del tre per cento, e pure noi offerviamo feguita nei 
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tempi correnti la vendita dell’ annualità di due. 205. di par- 
tite d’ Arrendamento , pel prezzo di ducati 3550., vale a dire 
alla ragione dell’otto per cento. Quello contratto ci Sommi* 
nillra ancora occafionc di efaminare il carattere de' contraenti, 
cioè del venditore per uomo inconfidcrato,e di niente intefo 
di ciocché vendeva , del compratore poi , per perfona altre- 
tanto vantaggiosi, ed ingannovolc, che per aumentare il Tuo 
patrimonio, profittava sù l’ignoranza altrui , palpando per Copra 
a tutti li riguardi delle leggi. 

Non è la Cola lefione,che ci conduce a quello concetto, ma il 
rifletterli ancora, che colui il quale vende, è certo che ven- 
de pel biCogno , ed a miCura del biCogno i llc!To , s induce a 
disfarii delle Cue Collanze , a prezzo più vile di ciocché la coCa 
communemcnte é Him.ua . Troviamo il biCogno : troviamo 
la vendita Seguita con tanto Svantaggio , ma non troviamo, 
che il prezzo della coCa venduta Ciad pagato . Si afTeriCcono 
in conto de’ Cudetti ducati 2550. pagati Soltanto ducati 800. 
con poliCa notata fede del Banco dello Spirito Santo . Vedia- 
mo Se almeno fu vero il pagamento di quella terza parto 
del prezzo. 

Dall’ appuramelo de’ fotti , e dalla relazione de’ Madrodatti G 
rileva, eflerfi all’ 1 1. Dicembre 1759. nel Banco dello Spirito 
Santo fotto introito in teda di Onofrio Togna di ducati 
1 666. 3. iz., con fette polife di diverlì Banchi : e che dal 
fudetto introito, G era notata la fede in teda di elfo Togna 
di ducati 800. , che fu nell’ ideilo di 1 1. Decembre girata a . 

D. Carlo Tartaglione, in conto de’ ducati 2550. prezzo della 
fudetia vendita , qual polifa fu indi dal Tartaglione girata 
per altri unti in bianco ; nel bianco della quale gira» , vi 
fi trovava Scritto il cognome - Avallane, il quale allora era 
Calficre del detto Banco. 

Li medefimi Madrodatti , avendo dovuto formar giudizio di ^ 
quello pagamento, nella loro relazione conchiudono cosi, do- 
po aver olfervati i libri del Banco fol. 193. pr. Voi. — Che fe 
voglia faperfi qual ufo fu fatto di detto danaro pagato al Signor 
Tartaglione , noi confo (fanno , che il medefimo ritorni nella bona 
del magnifico Togna, per mezzo de’ Giovani di fua Curia , che 
in detto Banco lo porti , ficcarne fi rileva dalla fede fatta dal 
predetto magnifico Avallone , fotto fritta in data de' 14. Agofie 
dell anno precedente . , 
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Il Cartiere A vallone aveva colla fede atte (iato , che ritrovan- 
domi io fottof crino Avallone , CaJJiere di una delle Caffè pic- 
cole del detto Banco dello Spirito Santo , mi fu portata da 
uno de' Giovani dipendenti dal magnifico Notar D. Onofrio To- 
gna , non ricordandomi pofitivamente il nome , avendo il mede- 
fimo molti fuoi Giovani di fua Curia , che venivano nel Banco 
ad introitare , e prendere danaro in fuo nome , la divifata po- 
lifa di ducati 800. in tefia di effo T ogna , pagabile a D. Carlo 
Tartaglione , e da quefio girata per altri tanti in bianco del 
dì il. Decembre 1759. , nel quale bianco vi deferiti il mio 
cognome Avallone , nè da me fi poteva pagare la jomma fu- 
detta di ducati 800. a D. Carlo Tartaglione , perché il mede- 
fimo da me non era conofciuto ; il tutto come dalla fede fudet- 
ta , alla di cui lettura , e tenore ci rimettiamo. 

Dalla deferitta relazione dunque , e fede del Cartiere Avallone , 
la quale fu benanche nel termino ratificata fot. 9. & fot. 27. 
a t. voi. 2. ben fi rileva che li ducati 800. li quali fi diflero 
pagabili dal Togna al Tartaglione , in conto della divifata 
compra , non s introitarono da D. Carlo Tartaglione , ma 
bens\ dal Togna medefimo,per mezzo di un Giovane di fua 
Curia, e fervi la polifa per fola apparenza , e per timuiare 
il deferitto pagamento . 

Maggiormente ciò fi confìrma, dal rifletterfi effere fiata tale po- 
li là , che fi voleva pagabile al Tartaglione , per effètto della 
vendita delle cennate partite , notata in fede nel di 11. Di- 
- cembre 1759. , e nello fteiTo giorno dal Togna girata a D. 
Orlo Tartaglione, quandocchè in tale giorno de’ 11. non fi 
era il contratto firmato , giacchi l’ idra mento porta la data 
de’ 12. Dicembre. Quefio aflurdo di vederti alla luce prima il 
pagamento , e poi f obbligo , prima la foddisfazione del prez- 
zo della cofa vendura,fenza che vi fuffe (lata ancora la ven- 
dita , nacque appunto , perchè fkpeva il Togna , che la po- 
lifa non ufci va dalle fue mani, e ’l danaro tèmpre a lui fa- 
rebbe ritornato . fc 

Ma qui tentiamo opporci, effere cofa inverfimile 1 ’ aver potuto 
ciò avvenire, allorché vi era il venditore prefente, feti» far- 
ne rifentiinento . Tale prefunzione potrebbe forti aver luogo , 
-* wavertimo in ifccna due contraenti di uguale abiliti, ed ac- 
cortezza forniti ; ma noi abbiamo due pedone all' intutto con- 
troporte, cioè il venditore tanto credulo, ed il compratore al 
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doppio furbo , e «giratore . Dalla ferie de' feguenri contratti ; 
ad evidenza fi vedrà rapprefentarfi dal Togna la pane di un’ 
cfpeno Mimo, il quale fapendo ben maneggiare il Tartaglio* 
ne, lo rendeva Tempre pronto a fare qualunque Tenitura, ed 
a rapprefentare quella pane, che il Togna voleva. 

Quell' ifteflò contratto incomincia a fomminiltrarcenc le prnove; 
in efib, oltre la lefione, vediamo che del prezzo de’ ducati 
2550. fe ne promette il pagamento in due tanne , cioè du- 
cati 250. alli 12. dello dello mele di Dicembre ; due. 1500. 
tra lo fpazio di mefi due , e li reflanti ducati 800. fi afieri- 
feono pagati colla ridetta potila del Banco dello Spirito San- 
to: il prezzo dunque ( ammettendo per poco il pagamento 
de’ ducati 800. ) neppure per terzo fi paga in tempo del con- 
tratto, ed il redo le ne promette la fodisfazione. 

Ofierviamo all’incontro dall' atti ideili , che a’ 22. del medeftmo 
mele di Dicembre, il Tartaglione vendè a D. Nicola Argua- 
glies altre quattro partite di Arrendamento, per ducati 53(80. 
fot. 35.0* 38. Vendè nell’ ideflo giorno a Michele Polidoro , 
giovane del Togna , e lotto il di cui nome loleva il Togna 
contrattare, un’altra partita di annui ducati 23. 50. per lo 
prezzo di ducati 650- fri. 33. A' 27. Marzo fe altra vendita 
in beneficio dell’ ideflo Togna per due. irfoo. /i/40. pr. voi. di- 
drafie altre partite a D. Antonio de Rofis per ducati 2700. 
Quali vendite furono fatte in tempo, che il Tartaglione era 
già creditore del Togna ne’ ducati 1750. refiduo della prefen- 
te vendita, ed in tempo che di già maturato ne era il pa- 
gamento. 

Se dunque il Tartaglione non fufle dato uomo tanto de’fuoi inte- 
re Hi trafeuraro, e di quella maniera, come l’abbiamo deferit- 
to, e non fufle dato perciò dal Togna raggirato; non ave- 
rebbe cosi inconfiderataménte venduto in credenza la maggior 
parte delle fue fodanze,e permeflò che li Compratori fi avel- 
lerò intedatc le partite, e percepiti i frutti, prima che lui 
fufle dato del prezzo fodisfatto : e non può dirli che ne luffe 
a tali didrazioni devenuto, per bifogno di danaro, o per al- 
tra urgente caufa , poiché 1' ofierviamo feguite in tempo, che 
egli era creditore del Togna in ducati 1750., anzi aver ven- 
duto in credenza all' ideflo Togna ( come in appreflo fi di- 
moftrerà ) altre partite di Arrendamento, mentre doveva dai 
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mede fimo i ridetti ducati 1750. ri fcuo te re , perché di già ne 
era il pagamento maturato . 

Or dunque poflono dirli (ottenibili quelli contratti, ed efenti da 
dolo? quandocchè li offert a , che i compratori approfittandoli 
dell’ignoranza, e dabbenagine del venditore, l’ inducevano a 
distarti de’ corpi, e rendite più fpeciofe , per farlo acquillare 
de’ crediti, fenza mai farli introitare il prezzo delia colà ven- 
duta, ma folo Gnaularne il pagamento. 

CAPO IL 

Si efamina il contratto de 22. 
Dicembre 1759. 

D Carlo Tartaglione , qual creditore di Vincenzo Bo^no , 
4 ed Antonia Cangiano Conjugi in ducati idoo. : per 
due. do 3. e do., aveva l’ adeguamento d’annui due. 23. e 50. 
fopra li fali di mare, in luogo di facile efazione: aveva affe- 
guati annui due. 3. e gr. 52. fopra ti fali d’ Otranto, e pel 
dippiò aveva 1’ adeguamento fopra di una cala de’cconati di 
Botino Gta a S. Anna di Palazzo in quella Città . Formò 
iftrumento a’ 22. Dicembre 1759., col quale vendè a Miche- 
le Polidoro, non meno gl’ ann. ducati 23. 50. fopra li fali di 
mare , ma ancora 1 ’ annui ducati 3. 52. che il medeftmo Tar- 
taglione efigeva dall’ Arrendamento de’ fali d’Otranto, pel con- 
venuto prezzo di ducati 650. .che fi differo pagati in tempo 
del contratto, con polifa del Ranco dello Spirito Santo, come 
dall’ illrumento rogato per Notar Bianchieri fai. 35. a 38. 
voi. pr. 

Conviene premettere per l'efame di quefio contratto, che il Mi- 
chele Polidoro , il quale rapprefetua nella prefente vendita il 
carattere di compratore, non acquiftava per se, ma pel fuo 
Principale Onofrio Togna, come dalla dichiarazione fattane 
a ' 8. Giugno 17 66. per mano di Notar Giufeppe-Domeaico 
di Nicola rilevali , fol. 6. & fol. 24. a 2 6. voi . 2. 

Ciò premetto, vediamo fe li ducati 650. che fi vogliono paga- 
ti ai Tartaglione, per prezzo delia fudetta vendita furono mai 

al 


Digitìzed by Google 




( 9 ) 

al Mondo, e fe del Tartaglione furono mai introitati.' 

Rifcrifcono i Maftrodatti, che a’ io. Dicembre il Polidoro ave- 
va fatto introito nel Banco dello Spirito Santo di due. 2000. 
in 7. partite, nell' ultima delle quali ve n’ era ulta di ducati' 
6] a; e che di detta fumata di ducati 1000. nc aveva (or- 
mato una fedo in tetta del Togna di ducati 1350., e del 
dippiù, cioè de’ ducati 65 o. fc l’aveva etto Polidoro intettati, 
che poi li fe notare in piedi di una madre fede di due. So. 1. 
de’ij. Novembre 1759.; e che in detta madre fede aveva- 
no oflervata notata fedo la polifa, delti fudetti ducati 650. pa- 
gabili al Tartaglione, per effetto della riferita vendita. 

Continuano i Mattrodatti dicendo , che tale polita fi era dal 
Tartaglione girata in bianco per albicanti , nel di cui fpazio 
vi era ferino il cognome di Avallone, che allora era Caffie- 
rc; e conchiudono effere (lata detta polifa rifeofla non dal 
Tartaglione , ma da uno de’ giovani del Togna , per effetto 
di detta girata in bianco, e perchè ebbero prefente la feda 
fatta dal detto Cattiere Avallone , la quale fi è del tenora 
feguente - Alt incontro quanto fi dice per porte di D. Cari» 
Tartaglione , che qucjìi ducati 650. profittati dal Togna , al- 
trettanto furono tirati da detto Banco , da uno de’ giovani del 
Togna ifleJJo , ficcome ne bo fatto fede io qui fottoferitto Do- 
menico Avallone , d ordine del Signor Delegato del Banco , da 
me ben eonofeiuto , non fapendone il proprio nome , in occafione , 
che venivano tali giovani nel Banco fudetto ad introitare , e 
tirare danaro per il Togna loro Principale , ed in fatti la di- 
vi fata fomma non fu efatta mai dal Tartaglione , perché da 
me , come quello , che non era eonofeiuto , non poteva , nè do- 
veva pagargliela , ma ben ti fu efatta dal giovane del Togna , 
ficcome ne bo fatto fede giurata , t non altrimenti fot. ipp. 
Ut. C. 

Li deferitti documenti ci diinottrano non meno , che li fudetti 
ducati 6 50. non furono rifeofli dal Tartaglione , ma dal 
Togna, per mezzo dclli giovani di fua Curia , ma ancora , 
che la polifà con la girata del pagameutu era notata nell! 
20. del mefe di Dicembre , vale a dire in tempo che non 
vi era pattato ancora contratto alcuno tra il Togna, e Tar. 
taglione, poiché rifinimento della vendita porta la data da’ 
22. del mefe ; e ciò perchè avveniva ? per quella ragione an- 
cora nel precedente contratto rapportata , cioè perchè fàpevs 
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il Togoa , che la polifa non iifciva dalle fue mani , ed il 
danaro fempre a lui ritornava. 

Quello riferirono li Mafirodatti ; fi fenta però V Officiale della 
revifione D. Onofrio Punzo , il quale con una fede formata, 
per ordine del Delegato, ci afficura che li duc.d50.non furo- 
no , e nè fi potevano mai dal Tartaglione introitare , per 
cflere fiata la polifa paffatora , e d’introito vacuo. 

Attefia il Punzo primieramente ciocché da’Mafirodatti fu anche 
riferito, cioè che dallo fquarcio di Cafla fotto il di io. Di- 
cembre, e proprio da quello della fotto Cafla, che fi animi- 
niftrava dall’ Avallone , fi oflervava latto introito da Miche- 
le Polidoro di ducati 2000. con fette potile dello fieflo Ban- 
co, l’ultima delle quali fi era quella di ducati <$50., e che 
de’fudettì ducati 2000. ne aveva indi fatto due introiti uno 
di dicati 1350. in teda di Onofrio Togna, e l’altro di du- 
cati d$o. in iella fua, e che di quelli due. 650. nell’ illeflo 
di, ne aveva il medefimo Polidoro formato polifa notata fede, 
pagabile al Tartaglione, per effetto della riferita compra. 

Prima di paflàre a deferivere il refio del contenuto io tale fe- 
de del Punzo, è di bene riflettere su quanto fin’ ora fi è 
efpofio, ed averfi prefente quale fia lo (file de’ Banchi, nella 
formazione dell’ introiti. 

Sogliono i Caflìeri allorché formano 1 ’ introiti , notare nello 
fquarcio ciafeuna partita, che compone l’introito, cofiechè fe 
confitte in foli contanti, ne notano la fomma , e vi fanno 
l’indicazione, oro, o argento, e qualità delle monete : fe poi 
l’ introito vien comporto da fedi , o polife , allora divilàmen- 
te notano l' importo di ciafcheduna di efle , coll’ indicazione 
di quale Banco elle fiano: ed indi paflano a deferivere dette 
fèdi, o polife nel libro dell’ efito di Cafla. 

Pollo ciò , avendo a’ 20. Dicembre il Polidoro fatto introito di 
ducati 2000. con fette partite dell’ifieflb Banco, che diiliota- 
mente fi veggono nell' introito , o fia nello fquarcio Tignate, 
delle quali l’ultima ne era una di ducati 050., cosi per po- 
terli procedere all’cfame fe quello introiro fu vero, 0 fitti- 
zio, fi doverebbero trovare nel libro dell’ efito di Cafla de- 
finite dette fedi, o polife, e particolarmente la controverti- 
t'a polifa de’ ducati 050. E dopo trovatali efiftente detta pò- 
fila di ducati 650. , che compofe l’introito; li doverebbe poi 
«invanire quella polifa dell' ideila fumma di ducati 650 . no- 
-v tata 
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tata fede, che nel medefimó di 20. Dicembre 175$. fu al 
Tartaglione girata; ficchi dunque nel libro dcll’efito di Caf- 
fa , fi dovrebbero trovare due polite in data de’ 20. Dicembre, 
pervenute dalla folto Gaffa dell' Avallone : una di due. 650. 
che corapofe l’introito de ducaci 2000. , e l’altra dell’ iltelfa 
lumina notata fede, che formò l’ elìco , e fu girata al Tar- - 
taglione. 

Vediamo ora fé ne’ libri del Banco ciò vi fi offerva: il fudetto 
Officiale Puofo, continua la fua fede : ed «vendo 0 [fervuta 
f eftto di Coffa , in dove fi anno ferii turate tutte le fedi del 
nofiro Banco , thè in ciafcuna giornata ft efttano /opra del ti- 
Itro Maggiore de' creditori Apodtffarj , c propriamente dal dì 20. 
per tutto li 24- Dicembre 1759. trovo , eoe non ì ftata fpefa 
altra poh fa , 0 fede di credito di ducati 6^0. pervenuta dalla 
fìeffa fatto Caffo del magnifico Avallone , che i in tejla di Mi- 
ritele Polidoro pagabile a D. Carlo Tartaglione, per intiero prex- 
* 0 della ceffoni , e vendita , che il medefimó in detto giorno 
aveva fatto, in beneficio del Polidoro di ducati 23. 2 . IO. per 
capitole di ducati do 3. 3. per effo confeguendi da D.Franctfco, 
e D. Vincenzo Belino , e D. Antonia Cangiano, giu/ia la girata 
di detta poi fa, che fu notata in fede in detto giorno 20. No- 
vembre 1759. dall' introito fudetto di duetti 6 50. ; ficchi non 
effendovi altra poli/a, 0 fede di credito di ducati tfjo. p affata 
da' io., per tutto li 24. Dicembre 1759 . , fi deve credere, chi 
tra li fudetti ducati 2000. efibiti nella Caffo <S Avallone , fter 
ti quali ne furono fatei li deferirti due introiti di durati 350., 
t ducati <550., vi fia fiata la fìeffa fudetto polifa di due. 6 50. 

(he il Polidoro pagò a D. Carlo Tartaglione nel fudetto dì 20. 
Dicembre , che i quanto cofia da' libri di nofiro Banco , al qua- 
le mi rimetto ( 2 c. fol. lp6. a 197. vol.t. 

Con quella fede fi rileva, che quell’ iftelfa polifa di ducati <$50. 
che fervi al Polidoro, per fimulare il pagamento fatto alTar. 
taglione, fervi nell’illeflò giorno per formare 1’ introito , ed 
il pieno de' ducati 2000., ed ecco che colla medefima polifa 
di ducati <$50. ne ritralfe il Polidoro due vantaggi , e fe ne 
avvalfe per due azioni totalmente controporte , cioè fe appa- 
rita fodisfatto il Tartaglione delli ducati djo. prezzo della 
vendita , e ciò non ortante nell.- medefima fontina reftò cre- 
ditore nel Banco, per cui ne fe introito fra li ducati 2000. 

Non 
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Non molto vi vuole per comprenderli , come fuffe al Polidoro, 
o Ita al Togna ridato fare tutto ciò, allorché fi ha prefen- 
te effere fiata detta polifa paffatora , c d’ introito vacuo , e la 
maniera , come tali fedi fi fogliono formare , per fimulare li 
pagamenti . 

Notar Togna, e per elfo il Polidoro non avendo danaro , per 
formare nei Banco introito effettivo , e d3 quello poi notare 
la polifa pagabile al Tartaglione, formò ciò non ottante la 
polifa pagabile a D. Carlo Tartaglione, dell’ importo de’ ducati 
6$o.; indi induffe, fecondo il folito , al Tartaglione a farla 
girare in bianco. Fatto ciò fi portò il Polidoro dal Cadere 
A vallone fuo amico , acciò fignato a vette ne’ libri del Banco 
l’introito di tale fumma a favore di etto Polidoro; il Cade- 
re Avallone , defcrivendo prima il fuo cognome nel bianco 
della girata fitta dai Tartaglione, ed effendo ficuro, che per 
effetto di detta girata , e definizione di fuo cognome , non 
poteva tale polifa effere da altri efatta, ma doveva a lui ri- 
rornare, cosi non incontrò riparo , notare l’introito deducati 
650. a favore del Polidoro; per cui poi il Polidoro fe no- 
tare in fede detta polifa , che fubito reftitul all’ Avallone , 
fra il numero di quelle fette polife, che formavano il pieno 
de’ ducati 2000. ; e cosi 1 ’ Avallone difcaricò quell’ introito 
vacuo, coll’ efito apparente; ed il Polidoro all’incontro con tale 
raggiro, fi fervi dell’ifteffa polifa, per fimulare il pagamento 
fatto a D, Carlo Tartaglione, e per fare apparire 1 ’ introito 
da lui fatto nel Banco , fenza che vi fuffe flato danaro , e per 
confeguenza, fenza che D. Carlo Tartaglione aveffe potuto in- 
troitarti quella fumma, che fi faceva apparire a lui pagabile. 

Il Cadere Avallone, che aveva dato caufa a detta polifa paf- 
fatora, e fapeva molto bene, che 1’ importo della medefima 
non fi era introitato dal Tartaglione, perciò nella fua fede, 
e nel termino depofe, che del danaro contenuto in tale po- 
lifa, non ne avea il Tartaglione profittato , ma il Togna me- 
defimo, facendo pattare fotto filenzio , che detta polifa era 
fiata paflàtora , per non incolpare se fletto , e per non con- 
fettare la propria reità. 

A quelli irrefragabili documenti prodotti dal Tartaglione, per 
pruova, che lui niente ne introitò de’ ducati <*50. affetto prez- 
zo della vendita, e che il contratto fu fittizio, aggiungafi la 
pruova nafcente da un’altro contratto ftipulato a’ 37. Marzo 
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1760., cioè dopo tre meli , tra li medefimi Tartaglione , e 
Togna ; in quello fecondo contratto , di nuovo fi venderono 
l’ annui ducati 23. 50. dovuti da’ riferiti Conjugi di Bolino , 
fenza farli menlìone, elfere (lata tale annualità col prefente 
iftromento de’ 22. Dicembre 1759. al Polidoro venduta- 
si è di fopra dimollrato, che il Polidoro era una mafchera , e 
che le compre quantunque apparivano in fuo nome , erano 
fatte però per conto del Togna : fe dunque fulfe fiato vero, 
che li ducati 6 50. prezzo delia prefente vendita , li erano 
effettivamente pagati a D. Carlo Tartaglione , come poteva 
quelli, dopo tre meli vendere di nuovo la medelìma annuali- 
tà ali’ ideilo Togna ? perchè il Togna, o il Polidoro non fe 
ne gravano? perchè in tale feconda vendita, neppure fi fa 
motto de’ fudetti ducati Ó50. ,che fi volevano pagati per prez- 
zo di quella vendita , la quale in quefio Capo fi difamina ? 
la ragione fi fu’, perchè al Togna, e fuo Giovane Polidoro 
piu d’ ogn’ altro era noto , che li fudetti ducati Ò50. non 
erano fiati mai al Tartaglione fodisfatti: ma comecché di un 
tale contratto de’ 27. Marzo, e di quella feconda vendita ave- 
remo occafione di parlarne piò diffufamente nel fufleguente 
Capo, perciò ivi ci riferbiamo efporre il dippiù; dovendo ora 
rifpondere a ciocché in contrario fi produce dal Togna , 
per dimoftrare, che cosi li ducati £>50. prezzo della prefente 
vendita, come li ducati 800. importo delia pelila enunciata 
nel primo contratto de’ 12. Dicembre 1759. fi fufle effetti- 
vamente introitato dal Tartaglione , e non già da effo To- 
gna , per mezzo de’ Tuoi Giovani di Curia . 

Per fofienere il Togna quefio fuo vano affunto, produce l’ affet- 
tive di alcuni ifirumenti , fiipulati tra il Tartaglione , ed al- 
tri ; ed alcune mendicate depofizioni teftimoniali ; ma comec- 
ché previdde , che tali fue pruove contraporfi non potevano 
alle deferirte depofizioni , e fedi in contrario formate dall'Of- 
ficiale A vallone, cosi i primi fuoi sforzi fi fono raggiratici 
mettere in dubio la fede di detto Avallone , allegandolo per 
fuo inimico, e per tale lo ripulsò nell’ art. 4,. fot. 160. voi. 2., 
fenza che vi fi olfervi efpreffa la cauli dell’ inimicizia , forfi 
perchè non ancora efeogitata l’avea; bensì dalle depofizioni 
di due teftimonj rilevali , effere fiata detta fognata inimicizia 
originata nel 1765. per la compra di un pefee; cioè che men- 
tre l’ Avallone fi fiava comprando in Mergellina un pefee , 
fuflfc fbpragiunto il Togna, e quali' Affutatore dell’ Arrenda* 

men- 
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mento, conofcendo che il venditore ingabellato non 1’ avea, 

10 fe carcerare, non ottante che l’ Avallone fi fufle frappolto, 
e l’aveffe pregato, che liberato 1’ aveflfe ; continuano i depo- 
nenti a dire, che dubitando il Togna, che 1’ Avallone per 
ciò ne fufle rimafto adombrato, ed ottefo, (limò per placarlo 
mandarli un regalo di un buon pefcc , il quale dall’ Avallo- 
ne, per non ettere flato accettato, perciò fi vuole , che fuf- 
fe rimafto inimico del Togna. 

Or è si inetta una si fatta congegnata fole, che volendola mettere 
in efame , farebbe lo fletto che abufare della feri età di un si Supre- 
mo Magiftrato. Si patti però a rifpondere alle ragioni prodotte dal 
Togna, per dimoftTare,che l’importo delle fudettc due polife fi 
fufle nel Banco dal Tartaglione, e non da' fuoi giovani della Cu- 
ria ritratto; e quelle fi fondano su le depofizioni di treCaflieri 
de’ Banchi , i quali deponendo su la loro pratica, dicono, 
che allora fogliono cambiare per catta fedi , o polife , quan- 
do note le fono le firme , o le perfone , alle quali vanno pa- 
gabili , e fi ha fede alla girata che fanno col per altri tanti 
in bianco, nel quale bianco poi il Caflìere, vi defcrive il fuo 
nome ; e qualora la perfona non è cognita , vi fanno defcrive- 
re in piedi della polifa il cognome della perfona, che l’ha man- 
data ad efigere , nota al Caflìere ; e ne apportano la caufale : 
aedi venendo ripulfate da detto Banco , o da altri per ragion 
di fequeftro , mancanza di adempimento , o altra caufa , le pof- 
fano rejìituire a quelli che t anno efibite , e pojfano e ffere da’ 
medefimi rimborzati dell’equivalente. Onde ne vuole ritrarre 

11 Togna da tale depofizione , che per non vederfi altro co- 
gnome deferitto in piedi di dette polife , e folo la girata del * 
Tartaglione in bianco, fi futtero perciò da etto Tartaglione, 

e non da altri efatte nel Banco dette polife ; ma non vede di 
quanto vada errato; li Caflìeri medefimi dicono ettere il lo- 
ro folito di non pagare , e cambiare fedi , quando non cono- 
feono la perfona , alla quale vanno pagabili . E’ certo , nel 
cafo noftro , che la perfona del Tartaglione era ignota al Caf- 
fiere Avallone, fecondo dalle geminate fue fedi, c depofizio- 
ni, ficchè non poteva mai cambiarle, allorché le venivano 
efibite dal Tartaglione, ma vi doveva ettere altra perfona al 
Caflìere cognita, e quella appunto fi fu quella de’ giovani del- 
la Curia del Togna, alii quali cambiò dette polife. 

Ma qui ripiglia il Togna, dicendo, che vi abbifognava , che 
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quello tale giovane, o il fuo Principale avelie defcritto il fu» 
cognome in piedi di dette polite ; quello bifogno nafceva, al- 
lorché il Tartaglione fi prefentava lui in Calìa per rifcuotcrfi 
il danaro ; ma comecché le polife furono prefentate ai Caf- 
fiere da perfone a lui ben note , quali fi furono i giovani 
del Togna, perciò non richiefe altra cautela, e ne ftimò ne- 
ceflàrio che i medefimi , o il loro Principale firmati fi filtre- 
rò, perchè era bene il Calfiere informato, che su dette po- 
lite non vi poteva cadere oftacolo , o impedimento alcuno, 
cffendo Hate nell' ifleffo giorno e formate, e girate; onde fti- 
mandofi ben ficuro, non vi richiefe ulteriore cautela, e giu- 
dicò fuperfluo il farvi defcrivere il cognome di quello , che 
fi aveva tirato il danaro. 

Oltre de' tre Caflieri, produce ancora la depofizione di Pafquale 
Coccia , Officiale del Banco dello Spirito Santo . Quelli im- 
pegnato, per favorire il Togna, non incontra riparo di affé ri - 
re cote totalmente contrarie all’ ufo , e pratica de’ Banchi ; 
poiché fe i Calfieri depollo avevano, come era la loro pra- 
tica, per renderti cauti , allorché per caffa cambiavano le po- 
life , non differo però che qualora non fi vedeva alcuno no- 
tamente di cogoome in piedi della polita , era certa conlè- 
guenza, che ella rifeoffa fi era da chi girata l’aveva in bian- 
co, e nemmai potevano ciò deporre, come intefi del proprio 
melliere, e dopo, che premelfo avevano, che quella era una 
pratica ufata per loro propria cautela , alla quale potevano 
derogare, quando altronde erano ficuri , che tale polita non 
poteva effe re dal Banco* ripulfata. Il folo Coccia vuole, che 
detta pratica fia invariabile , e quafi legge indifpenfabile , e 
perciò conchiude, per certa confeguenza , che non offervandofi 
nelle fudette due polife noramento di altro cognome, fuorché 
la girata del Tartaglione, avelie dovuto il Calfiere A vallone 
non ad altri, ma al Tartaglione ideilo cambiarle fol. 73. a. 
voi. 

Di quanto fuffe flato a favore del Togna il Coccia prevenuto, 
e di quanto fia di tale melliere ignaro, l’ ideila fua depofi- 
zione il dimollra, non fapendo fare dillinzione , tra pratica in- 
variabile, o fia legge del Banco, che ha per oggetto lacon- 
fervazione del Banco ifteffo, e cuflodia della pubblica fede ; 
e tra la pratica introdotta dalli refpertivi Officiali, per pote- 
re con cautela la propria carica efercirare : ficcorae alla pri- 
ma non può controvcnirfi ; cosi poi quella pratica può e itera 
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fogetra a variazione, perchè non ha rimira alla confervazio- 
ne della pubblica fede , ma alla ficurtb dell' Officiale ; in fatti 
la legge del Banco lì è, che non fi pofla cambiare fede , o 
polifa, fenza che prima palli per Ruota ; li Caffieri per fare 
cofa grata a’ loro corrifpondcnti , prima cambiano la polifa , 
e poi la fanno paflfare per Ruota; e per fare quello fogliono 
cautelarfi nella deferitta maniera, eh’ e quella pratica appun- 
to, della quale fi è parlato. 

Or qui dimando, fe quella tale polifa , che il Caffiere ha vo- 
luto cambiare , prima che fulfe pa fiata per Ruota, fi trovafie 
fequeilrata , o venilfe dal Banco ripulfata , di chi farebbe il 
danno del Caffiere, o del Banco? Certamente , che farebbe 
del Caffiere , il quale poi per avere il regrelfo contro la per- 
fona, che fi ha rifeoflo il danaro, fa ufo di quella cautela 
introdotta , di notarvi il cognome di quella perfona a se co- 
gnita nel piedi della polifa, quando il giratario 1’ è ignoto ; 
ficchè fe quella pratica è fiata efeogitata, per fola cautela de’ 
Caffieri, nel cafo di fequeftro, o altro impedimento della po- 
lifa, cosi polfono alla medefima derogare , e la poflTono va- 
riare fecondo le circoftanze , e le perfone , e fecondo fi (li- 
mano i Caffieri più, o meno ficuri: eflendo dunque così, il 
Coccia ha depofto fecondo infinuato l’aveva il Togna,e non 
gib fecondo lo ftile de’ Caffieri ; e noi nel cafo noftro , abbia- 
mo la ragione , ed il motivo , che indufle 1 ’ Avallone nel 
cambio delle dette polife a non richiedere tante cautele , e 
fi contentò della conofcenza della fola perfona, che fi rifeoflo 
il danaro, cioè del Giovane del Togna, quale ragione fi fu, 
perchè egli l’ Avallone era ben ficuro , che contro dette po- 
life non vi poteva accadere niente di finiftro , sì perchè fi 
erano nell’ ifteflò giorno formate , e girate , sì ancora , perchè 
una di efla era fiata paflatora . 

La feconda ragione la vuole ritrarre dall’ aflertiva di due iftrn- 
menti, uno de’zp. Marzo 1760. pa flato tra il Tartaglione , 
e D. Antonio de Rofis; e l'altro fiipulato a primo Maggio 
1761. tra li medefimi Tartaglione, e de Rofis, e D. Nicola 
Argueglies, in dove il Tartaglione, confefla ambedue le de- 
fcritte venate de’ 12., e de’ 22. Dicembre 17551. , e 1 » film- 
ina de’ ducati 1450. ricevuta con le due polife, una di duca- 
ti 800., e l’altra di ducati 6 50., e che volendo ricomprarli 
le partite con tali iftrumenti de’ 12. e 22. Dicembre alienate 
al Togna, e quelle poi rivenderle , come le rivendeva ad 
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effi de Rofis , ed Argueglies alTieme con altre partite , che 
in detti frumenti de’ 2 9. Marzo 1760., e del primo Mag- 
gio 1761. fi defcrivono , perciò faceva rimanere in potere 
de’medeGmi li ducati 1400., che doveanfi redimire al To- 
goa, per effettuire la ricompra fudetta fot. 45. & 234. z.vet. 

Qualunque fi fia la confeflione fatta nell’ afferriva di tali Iftru- 
menti, paffati tra il Tartaglione , il de Rofis , ed Argueglics, 
non può effere di neffuno giovamento al Togna , perchè li 
oda, e’1 fatto, ed il dritto. 

Per fatto abbiamo, che detti contratti furono apparenti, e fitti- 
zj,e che vi mancò il coofenfo del Tartaglione venditore, fe 
di quello appare prefiato in tempo della dipula , non devefi 
averne conto, e riputarli per nullo, perchè per mezzo di ra- 
già , e del dolo carpito ; poiché quantunque apparid'ero tali 
contratti fotto il nome del de Rofis , ed Argueglies , erano 
però formati per conto di Notar Gafpare Picca , e di fopra fi è 
accennato , dìe il detto Notar Picca , conofccndo eh’ 1 ’ Idro- 
menti paflati tre lui,o tra coloro, che in fuo conto contrae- 
vano, come fi erano i riferiti de Rofis, ed Argueglies , col 
D. Carlo Tartaglione, erano nulli , perchè fraudolenti , do- 
lofi, e firaulati , ne era perciò devenuto a quella convenzio- 
ne di redimire al Tartaglione docati 4000. ; fe dunque per 
effetto di tale convenzione li contraenti dichiararono l’ intie- 
ro contratto per nullo , ed apparente, come oggi il Togna, 
che è un terzo non intervenuto nel contratto, può pretendere 
trarre ragione da un’ afferà va fatta in un Idrumento, che le 
parti medelime l’anno avuto per fittizio, e nullo? 

Oltre di ciò, dal contenuto dell’ Iflrumenti ideili fi offervano le 
fìmuUzioni, doli, e frodi per raggirare il Tartaglone. In ef- 
iì fi conviene tra contraenti Tartaglione, de Rofis, ed Argue- 
glies, che rimanevano preffo i medefimi de Rofis, ed Argue- 
glies docati 1450. per rediturli al Togna, dante la retroven- 
dita fattali dal Tartaglione delle partite , e precife di quella 
dell’oglio, e fapone, che pàma venduto aveva col fopra de- 
fcriuo Idrumento de’ 12. Dicembre al Togna. Queda partita 
dell’ oglio , e la pone la vediamo dunque per la pnrna volta 
venduta al Togna, col divifato Idrumento de’ 12. Dicembre 

1759. La vediamo con il fudetto Idrumento de’ 29. Marzo 

1760. tolta dalle mani del Togna, a paffare per effetto della 
ricompra -, preflò il de Rofis , ed Argueglies , t fin qui noa 

• ! vi 


Digitized by Googte 



( i8 ) ; 

vi è contrad izione ; vediamo poi , che a’ 30. Giugno delio 
fteffo anno 17150. quella partita fi trova ancora predo il Po- 
lidoro, o fia fogna, e dichiarando riferii prefo dell’abbaglio 
nel contratto de' 12. Dicembre 1759. per cui il Tartaglione 
era fiato lefo; perciò fe li reftituifce la partita della polvere 
pardiglia, e refta ferma quella dell’oglio, e fàpone fot, 31. 

Se il fudettc Iftrumento paffato tra il de Rofis, Argueglies , e 
Tartaglione a Marzo del 17^0. fulfe fiato vero, e non fìtti- 
zio, la partita dell’ oglio, fapone, che cadde nella véndita fat- 
ta con detto Ifirumento, non dovevafi più trovare in potere 
del Togna , o Polidoro , ma pre(To elfo de Rofis , e perchè 
poi fi vede, che a' 30. Giugno fi trovava ancora in dominio 
del Togna, per effetto della vendita del 1 1. Dicembre del 1759.? 
predo del quale oggi ancora riìfte, per cui fi divenne tra il 
medefimo "fogna, Polidoro, e Tartaglione a nuova convea- 
zioner appunto perchè il fudetto Iftrumento de' 2p. Marzo ijóo, 
padato col de Rofis non ebbe effetto, fu fittizio, apparente, 
ed un efeogitato de’ Raggiratori per ingannare il Tartaglione, 
e Spogliarlo deili fuoi averi . 

Ed ancorché tutto ciò di fatto non vi concorrrife , e finger fi 
voglia , che detti Iftrumcnti pafiàti tra il da Rofis , Àrgue- 
glies , e lartaglione fuffero fiati leghimi , e folenni , pure 
Notar Onofrio Togna , che fi è un terzo non intervenuto 
Bella ftipula, non può ritrarne dall’ affettive di tali iftrumen- 
ti ragione, e vantaggio alcuno, come appunto nrifuno danno 
fe 1 averebbe potuto arrecare qualunque confefiìone, che fatta 
fi farebbe contro il medefimo . Infìuut. itb. 3. ut. 20. de 
inuiilibus fìipulat. §. fi q Uts 3, de Marinis refolut. 102. lib. I. 
Hodiem. ad Surd. dee. io. Quid. Pap. dee. 24, 

Refta finalmente da renderci intefi delle depofizioni di Notar 
Giufeppe Bianchiero, e Bartolomeo Guindelli fuo Giovane , 
prodotte dal Togna per pruova,che il danaro contenuto nel- 
le ridette controvertite polife, fi biffe effettivamente introitato 
dal Tartaglione. 

Depongono effi teftimcraj, che pel bifogno avea D. Carlo Tar- 
taglione per formare le reclute , aveffe pregato Notar Onofrio 
Togna , acciò fomminifirato 1 ’ avefie danaro , e che per la 
vendita fattali delle due partite d’ A rrendamento a’ 1 2. Dicem- 
bre del 1759. 1 avefie pagato a conto del prezzo docati 800. 
eon polifa del Banco dello Spirito Santo, e che fuhito li por- 
tò 
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tò a D. Michele Ribas Officiale della Reai Segretaria di Guer- 
ra, ina perchè 1’ abbifognova gran danaro, a 12. dello fteflò 
mefe, ed anno, per mezzo del medefimo deponente Notar 
Bianchiero, fi ffipulò altro Iffrumento , vendendo altre partite 

{ >cl prezzo di docat 6 50. che li furono pagati con altra op- 
ifa dello fleflb Banco . 

L'aver dimoftrato, che la polifa de’docati 6 $o. fu paflatora, per 
cui il danaro non poteva mai efigcrfì , baftarebbe per pro- 
vare che iìccome dette depofizioni , le quali affermano ]’ efa- 
zione ancora di quelli docati 6 50. fono falfe, cosi riputar (I 
devono pel dippiù . Ma ancora per falfe , e mendicate lì ri- 
levano dal redo, che in effe lì contiene. Vogliono per primo 
i deponenti, chi coll’ efpreflione di /ubilo , e chi con quella 
a/» là b poco averte il Tartaglione portato i docati 800. che 
fi dicono introitati colla prima vendita, a D.MicMe Ribai . 
che aveva l’incombenza delie reculte , Simili efpreflìoni di- 
mo(lrano,che confecutivamente aveffe dovuto, e quali in un 
tempo fleflb il Tartaglione rkevcrfi la polifa , ed indirtela 
nel Banco a ambiare: e pure dall’ Atti fi oflcrva,che all’ 11. 
Dicembre fu notata la polifa, a’ 12. poi di detto mefe for- 
mato l’iftromento fol. 25. voi. 1 . , ed a’ 20. poi , cioè otto 
giorni dopo del Banco efatta fol. 72.; onde i deponenti ade- 
rirono cote non vere ; e ciocché l’ era flato dai Togna infl- 
uitalo. 

Dippiìt colà vi entra D- Michele Ribas con le reculte ? quelli 
fi è un Officiale della Secretarla di Guerra, e come tale vo- 
lendo , non poteva addoflàrit l’ incarico di andare formando 
reclute . 

Similmente atte(lano,che avendo ulteriore bifogno il Tartaglione 
di danaro, a’ 2 2. del medefimo mefe di Dicembre, formò dell’ 
altre diffrazioni , fe ciò che alteri fcono fòrte flato vero, non eri 
sella neceffìtìt il Tartaglione, di fare quella feconda vendita al 
Polidoro , eh’ era 1 ’ ifteflò del Togna , poiché a tenore del 
convenuto nel primo Iftromento de’ 12. Dicembre, erano già 
maturati docati 230., che doveva pagarli il Togna, onde 
perchè il Tartaglione voleva disfarli del rcfto de’ fuoi averi , 
e venderli all’ ifteflb Togna ? quando di gii n era in detto 
tempo dc’22. Dicembre 1759. creditore del Togna medefimo 
In docati 230., ed altri docati 1500. doveva dopo altri duo 
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mefi fodisfarli , Picchè quel tanto che aflerifcono tali tedimonj 
pel bifogno del Tartaglione, è tutto fallò, ed ideale, e per- 
ciò non degno di fede. 

gap. in. 

. ' r 

Si ef amina il contratto de 20 . 

Giugno ij 6 o. 

P Rima che fi devenghi all’ efpofizione del contenuto in que- 
llo contratto de’ 30. Giugno , e di bene premettcrfi , co- 
me avendofi Notar Togna propollo, di fpogliare il Tartaglio- 
ne di tutte le fue fodar\ze, cosi tra 1’ altri ragiri, llimò av- 
valerfi ancora di quello di fìngerfi intereffato nelle fue pre- 
mure;, con aflumerfi 1’ incarico di geltore di negozj ; c cosi 
maneggiare a fua voglia 1 ’ internili del Tartaglione , e difpor- 
re a fuo belaggio del di lui volere. Per renderfi meno fu- 
{petto , cominciò a far apparire le dillrazioni , ora in teda di 
uno, ora di un altro giovane di fua Curia, in qualità di com- 
pratori , ma poi in fodanza 1’ acquillo ridondava in benefi- 
cio fuo, e per riparare al primo contratto , che fi era filtro 
in teda fua , {limò a’ 13. Febrajo \-j 6 o. , formare una di- 
chiarazione , alferendo , che nella fudetta compra fatta a’ 12. 
Dicembre , egli vi aveva predato il folo fetnplice , e nudo 
nome , ma che fpettava a Michele Polidoro , per efferfi fatta 
con danaro del medefimo fot. 24. 

Ciò premeffo a’30. Giugno ijóc. Michele Polidoro declaratorio 
di Togna, con idrumento alteri il contenuto nel riferito con- 
tratto de’ 12. Dicembre 175 p. della vendita fatta dal Tarta- 
glione in beneficio del Togna, delle due partite della polvere 
pardiglia, ed oglio, e làpone, pel prezzo di docari 2530., e 
che a conto di elfi foltanto dorati 800. pagati fe n’ erano , 
e la redante fomma promedà, e poi non fodisfatta ; dichia- 
rò ancora , che ficcome aveva confid erato , che con tale ven- 
dita era fiato D. Carlo Tartaglione lefo fui prezzo di dette 
partite , cosi Rimato fi era devenire alla formazione di qued’ 
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altro idrnmento, per mezzo del quale fi retrocedeva al Tar- 
taglione una delle due partite , e proprio quella della pol- 
vere pardiglia di annui docati 87. 57. e fi faceva reftar fer- 
ma quella degl’ annui docati 118. 12. fopra foglio, e Capo- 
ne, pel prezzo di docati 1700. in fodisfazione de' quali fe li 
efcomputavano li docati 800. che fi volevano dal Togna in 
tempo , del ridetto primo contratto de’ 12. Dicembre 17551., 
pagati, e li refianti docati 900. dille pagarli con fede dal 
Banco dello Spirito Santo fai. io. & a r. vai. 1. 

Quella partita di docati 900. è quella , che cade nel prefente 
difame, perchè ebbe l’iflelfo fato di quelle de’ docati 800., e 
doc. 6 50. delle quali finora fi è parlato; cioè che di quella 
Comma niente ne profittò D. Carlo Tartaglione , ma ritor- 
nò in facca del Togna medefimo, per mezzo di uno de’ Gio- 
vani di fua Curia. 

Li Mafìrodatti , ed il Calfiere Avallone , riferifcono , aver tro- 
vato a’ 7. Luglio 1760. notata detta fede di docati poo. in 
teda di Michele Polidoro, e girata poi a D.Carlo Tartaglione, 
per effetto della riferita vendita , e che indi fu dal Tarta- 
glione girata in bianco , nello fpazio del quale, di alieno ca- 
rattere fi offervava defcritto il nome di D. Paolo Grandonio, 
e conchiudono i Maftrodatti la loro relazione, dicendo; che 
per prodotto di una tale girata , a’ 7. Luglio fu nel Banco efat* 
ta detta polifà, dal nominato Grandonio giovane del Togua, 
per mezzo del quale effo Togna fe la reintroitò fai. 197. a t. 
1. voi. 

Come non potevafi per parte del Togna mettere in contrado , che 
detta polifa di doc.900. efatta fi fuffe nel Banco dal Grandonio, 
cosi ha dimato mettere in dubio, che fuffe dato il Grandonio 
Giovane di fua Curia, non odante,che dall’ideflà girata, e dall’ 
altri documenti prodotti dal Tartaglione, e dalle pruove fatte in 
termino fi rilevava , che la perfona del Giandouio era totalmente 
ignota ad elfo Tartaglione, ed era della conofcenza, anzi giovane 
della Curia del Togna : in fatti la girata medefima, in dove fi 
offerva il nome del Grandonio di diverfo carattere defcritto , 
dimodra non elfere dato cognito al Tartaglione , altrimenti 
allorché formò la girata, ve l’ averebbe di proprio pugno no- 
tato; ficchè è da dirli , che dopo la girata fatta in bian- 
co dal Tartaglione, vi fi fuffe da altri appodo il nome del 
Grandonio : quedi fi f fi appunto Notar Togna , il quale 
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dopo la girata fatta dal Tartaglione, ritenendo predo di fe 
la potila , vi fè notare il nome del fuo giovane Grandonio , 
per potere quelli rifcuoterfi dal Banco detta fumata, ed a lui 
riportarla . 

Che il ridetto Paolo Grandonio fufle (lato giovane del Togna, 
e della fua (fretta confidenza , coda primieramente da un pub* 
blico atto, rogato a Giugno del 1766. per Notar Giufeppe Do* 
menico de Nicola, e formato dall’ ideilo Michele Polidoro ( che 
nel prefente contratto rapprefenta la figura di compratore , e 
che girò la divifata polifa al Tartaglione ) ; atteda effo Po* , 
lidoro , come avendoli voluto applicare all’ officio di Notajo , 
fi pofe predo Notar Togna per giovane, in dove vi davano 
anco in qualità di giovani della Curia, Antonio Cavallo, e 
Paolo Grandonio . Dichiara fimilmente il Polidoro, che men- 
tre lui affideva al fudetto fuo Principale Notar Togna , era 
folito eflò Togna, nelle compre faceva di partite di Arren- 
damento , o altro, farle in teda di effo dichiarante , o di al- 
tri giovani della Curia , o pure del Reverendo D. Gennaro 
Rocereto fuo dretto amico, e che perciò confeffava, che co- 
sì la compra della partita dell'oglio,e fapone,che al preferì» 
te è in difaine, come quella fatta coll’antecedente Idrumen- 
to de’ 22. Dicembre 1757. e tutte l’altre in teda di eflò di- 
chiarante , fi appartenevano al ridetto Togna , fe egli il Po- 
lidoro, altro predato non vi aveva, che il femplice , e nudo nome; 
non odante qualunque altra dichiarazione , o idrumeotq in- 
contrario fatta fol.6. ad 8. voi. 2. quale atto fu nel termine 
ratificato fol. 24. a 26. voi. 2. 

Il Polidoro dunque dichiarò , che il Grandonio , il quale dal 
Banco rifcoffo fi aveva detta polifa di doc. poo. era uno de* 
giovani del Togna , e per tale fi rileva da una fede forma* 
tafi da Raimondo Guarini Officiale del Banco del Salvador® 
fol. 1 27. at. voi. 2. 

Notar Togna all’ incontro volendo fodenere , che il nominato 

Paolo Grandonio non fufle dato fuo Giovine, ha prodotto le 
depofìzioni di due Tedimon) Notar Tanza , e Notar Tufa- 
relli , i quali aderendo avere piò volte praticato nella Curia 
di Notar Togna, non vi avevano veduto affidere in qualità 
di giovine il Grandonio fol. 82. tip-, e 13 p. voi. 2. Que- 
lle depofìzioni , come niente conchiudono , perchè fe tali te- 
llimonj , non avevano .veduto aflidervi per giovane al Grando- 



nio, non efdude perciò, che il Grandonio non avveffe pota- 
to effere tale, e non fuflè (lato ciò ad altri cognito , perciò 
paffiarao oltre . 

Produce ancora il Togna la depofìzione dal ridetto Michele Po- 
lidoro, formata nel termino, un anno dopo di quella dichia- 
razione che al dinanzi fi è efpofta , il quale ritrattandofi da 
ciocché dichiarato , ed atteftato aveva fui punto che il Gran- 
donio era fiato Giovane del Togna, così depone, ebe ricor - 
dandafi . meglio , che tutto quel tempo egli a/fi/lè per Giovane di 
Curia di Notar Togna, mai vi fi tede nella Curia predetta H 
prenominato fu Paolo Grandinio fot. a 6. a r. ad 27. voi. 2. 

Qualunque fia l' interpetrazione , che il Togna voglia dare alle 
deferitte parole delia ritrattazione del Polidoro, mai però può 
lufingarfi di rirracroe quella ragione, che fi ha ideato ; atte- 
fo è colà dilcuffa nel Foro , che le feconde depofizioni de’ 
teftimonj, particolarmente allorché fi formano dopo qualche 
intervallo di tempo , come nel cafo noftro fi oflerva fetta 
quella ritrattazione dopo un’anno, come fi prefumono non 
già parto della verità , e feienza del deponente , ma effetto di 
maneggi, ed infinuazioni di colai, che aveva a fe avuta la 
prima dichiarazione contraria, così a primi detti, non già a 
fecondi fi prefta fede. Text. in cap. in tua de tefì. ubi Abb. 
n. p. Felin. n. 4. Rofa part. li. decif 31. n. 6.(T parte 17. 
reeenf. dee. 109. ». 15. & feq. Ferirne. queeft. 66. ». 123. ' 
Mcnocb. lib, 2. prafunt. 55. ». 8. Cappe, dee. 61. dec.p4.dec. 
jI pi. ». 4. Clar. §. fin, qua fi. 53. ver fi. fecundus cafut. 

Si ammetta per poco , che il Graodonio , non col carattere di 
Giovane frequentato avveffe la Curia di Notar Togna , non 
fi può però negare, che lo faceva, come amico, e ftretto con- 
.fidente del medefimo, giacché dalla foparacitata fede del Qua- 
rino Officiale del Banco del Salvadore , fi rileva , che il To- 
gna 1’ affidava il fuo danaro , fino con farli iniettare fedi di 
credito di rilevante fomme fai. 127. a t. voi. 2.'. onde fe non 
in qualità di giovane , in qualità d’ amico rifeoffe 1‘ importo 
di detta polife, e la riportò al Togna. 

Finalmente é da notarli, come l’ Iftrutnento di tale vendita pot^ 
ta la- data: .de* 30. Giugno 1760. cd in tifo fi fa confeflàre al 
Tartaglióne avere di gftlricevuto li due. 900. prezzo della 
cofa venduta qóatidocché delta fin-fetta relazione de’ Maftro- 
datti fi ravvifa, che la polife per tale pagamento porta la 
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data de 7. Luglio , e nello fteffo di girata al Tartaglione . 
Quella evidente contradizione ci dimoltra, non folo la facihk 
con cui fi induceva il Tartaglione a confeffare tutto ciocché 
il Togna rincollava, ma benanche ci fa entrare nella co- 
gnizione , perchè il Togna fé cosi aderire nell’ Iflromento , che 
fi fu appunto , che fperava fare un’ altra partita partitore , e 
per non avere incontrato l' Avallone Cartiere del Banco a ciò 
propenfo , perchè forfi pentito del primo errore , e non aven- 
do pronto per allora il danaro, per fare notare detta polifa, 
fletjtò ben fette giorni per procurarlo, ed uniti varj rifeontri 
di aderì Banchi , li fé portare nel Banco dello Spirito Santo 
dal fuo Giovine Cavallo , dove fé notare la polifa in tefla > 
del Polidoro , 1 ’ importo della quale nell’ ifleffo giorno fe lo 
rimborsò, per mezzo dell'altro fuo giovine Grandonio , fecon- 
do al di Capra li è dimoftrato. i 

C A P. ‘ IV. 

Sì efamina il Contratto de 27. 

Marzp 1760. 

L ’Avere coll’ efperienza de’ precedenti contratti Notar Togna 
coaofciuto, di quanto il Tartaglione abondava nella buona 
fede, e di quanto grande fi era la di lui dabbenagine , fe fi 
aveva fatto fpogliare di più panile d’acrendamenti, lenza in-:' 
troìtarfene il prezzo , e lenza farne rifenumento alcuno ; fi 
refe perciò il Togna più animofo , ed incominciò ad andart 
indagando quali fi erano li reflanti effetti del Tartaglione , 
per poterfeoe rendere padrone. 

Irà le fue indagazioni li riufeì appurare, che D. Vincenao Bu- 
fino , ed Antonia Cangiano conjugi, erano al Tartaglione debi- 
tori di un capitale di due. tdoo. , pendente la reitìtuzione de’ 
quali, li corrifpondeuano fànnuabtVia due. di. 50, con af- 
fegnatneoto di due. 13. 50. fopra J’ artendamento de’ Sali di i 
mare di Calabria , e di due. 39. fopra i frutti di una cafk 
fitta a & Anna di Palazzo; onde il Togna ftimò alle primi 
far capo da detti con jugi , da’ quali fi fé cedere il gius di ri- 
ci KWj 1 | . - .1 . .coni* - 
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comprare li fudetti annui due. 6 2. 50. ; ed indi con tale cef- 
fone alle mani, fi prefentò al Tartaglione , per efercirare det- 
to dritto di ricompra, il quale fu tffettuito appunto col ci- 
tato frumento de’ 17. Marzo 1760. 

Or comecché fi afferi , che detto capitale era condizionato , per 
reimpiegarfi in compre, cosi fi oflèrva nell’ enunciato lfiru- 
mento de’27. Marzo, che dovè D. Carlo Tartaglione pregare 
Notar Togna ( fi noti perchè il Tartaglione ne deveniva alle 
preghiere ) , acciò per quattro mefi , o piò fi aveffe il To- 
gna ritenuto detto capitale , e pagarlo poi ih una , o piò vol- 
te a fuo bellaggio,ed intanto luffe l’annualità decorfa in be- 
neficio, forfi del Tartaglione, che pregava? certamente che 
no, ma in beneficio dei Togna medefimo, e quelchè ancora 
fi rende notabile, che detta annualità, neppure correre doveva 
dal giorno della fiipula , ma da due mefi prima , cioè da 
GenDajo 1760. fai. 40. 1. voi. 

Dal contenuto in quello ifirumento , vegga il S. C. colla fua 
illuminatezza , io quale rubrica annoverar fi debba un vendito- 
re di quella fatta, il quale dopo vederli privo di una annua 
rendita di docati 6 i. 50. priega il compratore, acciò non li 
reflit uifea il capitale, fé non dopo quattro mefi, o piò , in 
quelle taone che li piace, e come meglio li riufeiva com- 
modo , ed intanto che li frutti fulfero decori! 1 a prò del com- 
pratore medefimo , con aggiungervi per redo i fratti matura- 
ti due mefi prima del contratto; ed in quale rubrica poi fia da 
fituarii il compratore, il quale approfittandoli della balordag- 
gine del venditore , ebbe il coraggio di far inferire fino nell’ 
Ifirumento tali patti, e tali condizioni. 

L’eflc rii dopo qualche tempo il Togna di quello (candalofo pat- 
to avveduto , pensò con un altro raggiro darvi rimedio , e 
fi fu, che a’ 30. Giugno del 1760. induffe il Tartaglione al- 
la formazione di un altro ifirumento, in dove enunciandoli il 
deferitto patto eipofto nel contratto de’ 17. Marzo, di dover 
correre l’ annualità a prò dei Togna , e confefiàndofi , che il 
capitale ancora dal Togna fi riteneva; perciò aveva quelli 
ftimato di reftituire al Tartaglione dee. 31. 34. dell’annualità 
fin allora maturatala quale il Tartaglione, con la fila fedita 
faciità confefsò averla ricevuta in contanti. 

Se poffa ammetterli per vera la recezione di detta annualità di 
due. 31. aj. fenza partita di Banco, dopo, che fi ha avuto 
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rimira alia qualità de’ contraenti ; alli precedenti, e fufTequen- 
ti contratti , e dopo , che fi entra nella confiderazione , che 
ii Tartaglione di tutte le vendite fatte , neppure ne aveva 
del prezzo profittato , non ottante che vi furtero fiate delle 
•polife , e partite di Banco , fi rimette alla favia giudicatura 
del S.C ; dovendo noi pattare a dimoftrare , come de’ due. 
idoo. prezzo di detta ricompra, al folito il Tartaglione nien- 
te ne introitò , ma cosi il capitale, come i’ annualità andò 
in beneficio del Togna medefimo . 

Non fi offerva feguiro per parte del Togna il pagamento de’fu- 
detti due. i doo. , fe non dopo undici meli, vale a dire a’ 2. 
Gennaro 176 i.,e fi ditte pagabile detta pretefa fumma a D. 
Carlo Tartaglione , per effetto della deforma retrovendita fet- 
ta a’ 27. Marzo 1760 ., c per effetto dell’ impiego fatto con 
fe Retto di detto capitale, con ittrumento rogato a’ 29. Dicem- 
bre 1760. per Notar Bartolomeo Pelofo, e nè fi offerva farli 
ulteriore menzione dell’ annualità , che percipita fi avea il To- 
gna, per l’ altri mefi Tei, cioè da’ 30. Giugno, tempo che fi 
vuole pagata la rata del primo femeftre, fino a 2. Gennajo, 
allorché fegui l’afferta reftituzione de’ fudetti due. idoo. ; e 
quefto è per rifpetto all’annualità. 

Per rapporto poi al pagamento del capitale, che mai fu introi- 
tato dal Tartaglione , ma rimafe in beneficio dell’itteflò To- 
gna , abbiamo la relazione de’ Maftrodatti , ed una fede , pre- 
cedente ordine del Delegato, dall’Officiale del Banco D.Rai- 
mondo Guarino formata. 

Riferifcono i primi , che avendo oflervati li libri del Banco 
del Salvatore, avevano trovato, che a’ 2. Gennaro 1701. 
fi era fatto introito in tetta del Togna di due. 174 6 . 1. 16 . - 
comporto da 11. partite che fi deferivono; dal quale introito fi era 
formata la polife de’ due. 1600 . pagabile al Tartaglione, per 
la divifeta ricompra , da cui poi fu girata in bianco , e nel 
b Lineo, vi era deformo il nome di Gaetano Martone , allora 
Cartiere, e nell’ ertremità : Caleca. 

Partano indi a riferire , che per appurare fe era vero ciocché 
alai Tartaglione fi diceva, che i ridetti due. ideò, a lui pagabili, 
twhjpjfilbito partati nella borza del Togna , fenza che ne 
averte -niente egli profittato, avevano offèrvato il libro dello 
fquarcio di detto Banco, dal quale rilevavano , che fotto il 
onedefimo di 2. Gennaro 17dt.il Togna aveva fatto ufo del- 
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l’ intiera rum ma de’fudetti due. 1746. 1.1 6. con pagarne due. 
134 6. 1. 1 6. a Teiffer, e li reftanti due. 400. a D. France- 
feo de Marco fol.ioi. a t. ad 202. voi. 1. 

Prima di pattare oltre conviene rilletterfi , su ciocché fi trova finora 
efpoflo . Li Maftrodani dunque dicono, che l’introito che tro- 
vavano fatto nel dì due Gennaro in tefta del Togna,era di 
due. 1746- 1. 6. de’ quali togliendone i due 1600., che dif- 
fe pagati al Tartaglione, doveva perciò rimanere il aedito 
del Togna col Banco in foli due. 14 6. 1. 16. all’incontro fi 
vede poi, che nello fteflb di il Togna, fenza fare altr introi- 
to, aveva fatto efito dell’intiera fumma de’ due. 1746.1.16. 
con aver pagati due. 134 6. 1. 1 6. al Teiflìer,e due. 400. al 
de Marco, fi vede perciò evidentemente che il Tartaglione non 
ne introitò niente de’ due. irfoo. ; ma bensì fe li rimborzò 
il Togna. 

Tutto ciò refta confirmato, e vieppiù dilucidato dalla fede del 
fopranomiuato Guarino, Officiale del detto Banco in qualith 
di fquarcio . Egli dopo efferfi refo carico dell’ introito fatto 
a’ 2. Gennajo 1751. dal Togna de’ due. 1746. 1. 16. com- 
porto da 11. partite, così allerta : delia quale fonema di due. 
1746. 1. 16. fe ne formi un introito di due. 1600. in tefla 
di N>tar Onofrio T o%na , QUALE SOMMA DI DUC. 1600. 
NELLO STESSO PUNTO s introitò in detto Banco unita- 
mente colli due. 14 6. I. 16. complimento di detti intieri due. 
■1746. t. 16. , eompofli come fopra , cioi due. 134 6. I. 16. 
fe ne formò una fede di eredito in tefla di Teiffier , e com- 
pagni , e li reftanti due. 400. complimento di detta intiera 
fomma , ft ne formò altra fede di credito in tefla di D-Fran- 
cefco di Marco , come il tutto , con chiarezza appare da detti 
libri di fquarcio ( 3 c. • 

Li Maftrodatti, che in tempo della loro Relazione ebbero pre* 
fente la cennata fede del Guarino, per rapporto a quella par- 
tita, così conchiudono: In fatti tumctiò da nei offervato , t 
fin qui poflo in raffegna , quanto fembra efeuro , altrettan- 
to viene convalidato , acciarato , e dilucidato dalla fede , che ne 
fa il Magnifico Raimondo Sfittarmi , fquarcio della coffa di detto 
Banco , d ordine del SignarDelegato del medefimo\ atttfle qutfto 
Magnifico Officiale tra f altre cofe nella fua fede contenute , cbt 
precedente off cruentane da effo fatta nello fquarcio di detto Bon- 
tà del dì 2. Gennaro 176 1. aver veduto , fbe nel mede fimo di 
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fatto fi era introito di due.ijq6. 1. 1 6. compoflo dalle Jltffe undici 
partite da noi /opra a proprio luogo regiflrate , de' quali ne 
fu formato introito de' due. 1600. in tefla di Notar Onofrio 
Toga a, E CHE LA MEDESIMA SOMMA nel punto iflef- 
fiifu introitata nello Jìcjfo Banco unitamente colli due. 146. I. 
16. compofli , come fopra , cioè ducati 134.5. t. 16. fe no 
formi una fede di credito in tefla de' notati TeiJJìer , fra-, 
felli , e compagni , e li reflanti due . 400. complimento delC 
intiera f addetta fummo , fe ne formi altra fede di credito y im 
tefla del Signor D. E r ance f co de Marco , ut fai. 66, (2 67. , 
dunque ( fi difi per parte del Magnifico Tartaglione ) attento 
tuttocciò da noi ofjfervato , ; riferito , come fopra , (2 attenta 
la fede del Magnifico Officiale fudetto qui fopra raffegnata , fi 
rileva beniffìmo che i due. 1 600. pagati da Togna a Tartaglio- 
ne, per f efprejjata caufa ,pajf arano "immediatamente in mano del 
Togna ifìeffo fol. 301. 4 t. Ut. E. voi. I. 

Ecco dunque che il Tartaglione non potè mai di quella lum- 
ina de’ due. lòoo. avvalerli ; ma fi entroitò dal Togna me- 
defimo; giacché fi vede, che nel di due Gennajo il Togna 
dall introito fatto de’ due. 1745. 1. 16. ne aveva formato la 
di virata polifa de’duc.i5oo., che fu girata al Tartaglione ; e 
MeUo punto poi furono dal medefimo Togna introitati 
1 meffi due. idoo. , che unendoli colli due. 145. *• re * 
Ito de due, 1745. 1. 15., formò di nuovo la primiera funi ma % 
della quale ne avea fatt’ introito, prima di notare la polifa, 
ed indi ne le quell’efìto da’ relatori deferitto. 

Maggiormente viene il nollro allumo confirmato da un bilancio 
efibito dal Togna medefimo, in dove fi legge, che de’ridet* 
ti due. idoo. , foli due. 280. ricevuti fe n* erano dal Tarta* 
gUone, e li reftanti due. 1320. erano rimarti in potere di 
erto Togna fol. 3 8. voi. 2.;ficchè la polifa non fi* efatta dal 
Tartaglione, nè mai quelli ne introitò 1 ’ importo, altrimenti 
non fi farebbero trovati li due. 1320. preflò del Togna. 

Quelli all incontro, pretendendo giultificarc detto bilancio , e pro- 
vare, che 1 importo de’duc. 1600. fi fuflero non da lui, ma 
dal Tartaglione introitati, vuole, che detta polifa fulfe Hata 
a D- Carlo cambiata, da Giufeppe Caleca cambia monete, e 
che per ciò nell’ ellremità della medefima notato fi vegga il 
cognome ~ Calce » , e che indi ricevutofi il contante, ne a- 
velie confinati li due. 1330. ad elfo Togna , rapportati nel 
' . bilan. 
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filando ; fe cheil "Cileca poi ne avelie formato introito) eJ 
inceliate le fedi al Teitlìer, ed al de Marco. 

Tralafciando di dirli , per pane del Tartaglione , efferli fiata per* 
fona ignota quella del Caieca, per coi non poteva cambiarli 
detta polifa, maggiormente che contenendo una girata coni- 
prenfi va di ricompre , impieghi &c. facevano rendere restio un 
Cambiamonete a poterla cambiare ; pure a riguarda di cioc. 
che i Mail redatti , ed Officiale Guarino nc rapportouo, ed a 
riguardo a ciocché ne dice l’ ilteffo Togna , non potè mai aver 
avuto luogo, quello cambio col Caieca ; in fatti dalla deferì t* 
ta relazione de’ Mailrodatù lì ha, che Notar Togna, nel tem- 
po Hello che fi introito de' ducati 1746. t. 16. , da’ quali 
■e formò la fudetta polifa de’ due. 1600.; nell’ ijìcffo punto fu- 
rono introitati li medelimi due. 1 600. unitamente colli due. 14 6. 
a. 1 &,percui compofe di nuovo la primiera fiamma del fudetto 
introito deduc. 174 6 . 1. 16. , da' quali poi fe nc formarono 
le fedi in teHa del Teiffter, e del de Marco. 

Se; a primo occhio fembra difficile a comprenderli , come abbia 

{ >otuto awenire,che nell’ ifteffo punto, che il Togna notò la po- 
ifa pagabile al Tartaglione , ne abbia, dall’ importo della me- 
defimà, fatto fubito ufo in teda d’altri, e cosi ri trarne due vantag- 
gi , uno di pagare al Tartaglione li due. 1600., c T altro di 
farne poi fubito introito delli medelimi due. ttfoo. , 'ed in- 
te darli alTeilfier,e compagni, fe non fi ricorre a riflettere, 
che il Togna facendo il (olito abufo della buona fede, e con- 
dipendenza del Tartaglione,!’ indiide a girare la polita prima, 
che fi fufle fatto l’introito , e così poi allorché formò il Togna 
1’ introito in teda fua, avendo in mano la polifa girata da 
Tartaglione iti bianco, ne potè fare fubito, e nell’ ideflo pun- 
to introito in teda di altri: Quanto viappiò è imponibile a 
compinarfi l’ efpreffione dell’ ijìeffo punto ulàta da’ Maflrodatti 
ed Officiale del Banco , con ciocché fi va ideando il Togna 
d’ederfi cambiata la polifa al Tartaglione del Caieca, e che 
quelli poi nè avvede intedate le fedi al Tejdter, e de Mar- 
co ; certamente , che per averti potuto ciò effettuire non 
una, ma piò giornate vi abbifogoavano, perchè dovevafi pri- 
ma formare l’introito dal Togna, e notare la polifa pagabi- 
le a D. Carlo : pallata la polifa nelle mani del Tartaglione 
doveva adempirla , cioè lare feguire il notamento nella mar- 
gine dell’ idromento della retrovendita , il quale di gii fi oderva 
•: *, C «de- ‘ 
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efeguito fai. ; fatto ciò doveva portarli D.Carlo dal Caleca 
nel fuo porto, per lo cambio della ridetta polifa ; e dopo paflata 
lapolifa io potere del Caleca , doveva quelli andare nel Banco, 
fame l' introito , ed indi notare le fedi in tefta del Teiflier, 
e de Marco , per adempire a tutto ciò , vi voleva del 
molto tempo, e non potevafi neU’irteflò giorno, e neil’iftef* 
fo punto# che il Togna formò 1 * introito , per notare la polilà 
al Tartaglione, formarli altro introito, col rifcontro della poli«< 
fatnedefima. 

E qualora finger fi voglia, che poteva tnttoeiò contemporanea- 
mente accadere, pure ne Ctrebbe avvenuto, che il Caleca ave- 
rebbe potuto fare introito de’ foli due. idoo. importo della’ 
polifa; ma noi oflcrviamo, che 1’ introita fatto col rifcontro 
di detta polifa fu curaolato , con quello de’ due. 146. I. idi 
reftduo de’ ducati 1745. 1. 16. , che introitato aveva il To* 

Ì >ua, e che col rifcontro di detta polifa di nuovo fi formò 
a primiera fumata de’ ducaci 1740. t. 1 6. , per cui ne 
formò fede di ducati 1340. 1. 16. in teda del Teiflier ; e 
ducati 400. in teda del de Marco , dunque quello fecon- 
do introito, in dove vi andò comprefa detta poma, fu necefi 
fariamente fatto dal Togna , e non dal Caleca , giacché lo 
troviamo formato nell’ ifteifa fumma de’ due. 1746. 1. id. ,econ 
l’iftefle partite del primo introita L’offervarfi poi nell’ eftremità 
di detta polifa notato il cognome Caleca, non indica, come (frana- 
mente pretende il Togna, il cambio fatto al Tartaglione ; ma av- 
venne, che ficcome il Togna fi aveva fatto girare la polifa, pri- 
ma che formato avverte f introito , cosi per farfi accreditare 
lui , o qualcheduno de’ fuoi giovani , che mandò nel Banco a 
formare l’introiti, vi le notare il cognome del Caleca , nel 
Banco ben cognito; e dal conrefto de’ fulfeguenti contratti, fi 
vedrà eflere dato quello il folito dèi Togna , come a fuo 
luogo dimoltraremo . 

Reità finalmente da confiderarfi , come tra Tannai due. di. 50. 
dovuti al Tartaglione da’fopra nominati Conjugl Botino , e 
Cangiano, e che col prefente contratto per intieri fi ricom- 
prarono dal Togna , vi erano ancora coinprefi quell’ ann. du- 
cati ij. 50., che fi efigevano dalla partita de’ fali di mare, 
e che coli’ irtrumento de’ 13. Dicembre 1753». fi erano di già 
dal Tartaglione al Polidoro venduti, come nel II. Capo fi è 
efpolto, fenia che in quello illrumento di ricompra fi furti _ 
* -1 l fat- 
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fatta parola della riferita prima vendita.' 

Se li contratti , che Hanno fui preferite difame , non tufferò fta- 
lati fìmulati, apparenti, e dal dolo e frode originati, ogni 
ragion voleva , che in quello ilìrumento de’ 27. Marzo , do- 
,veva farli menfione della vendita de' due. 23. 50. fatta [coll’ 
antecedente Iftrumento de’ 22. Dicembre 1759. ; e feemarfi 
<dal,prefenre prezzo de'duc.ijdoo. li due. 550. che fi vole- 
vano pagati in Dicembre ; ma di tutto ciò non fi oflerva 
• efferfene fatto motto, e non può dirti , che di quella prece- 
dente vendita non ne fuffe fiato Notar Togna intefo , poi- 
ché la medefima fegui tra il Tartaglione , cd il Polidoro, 
il quale li era giovane di fua Curia, contreava, ed acqueta- 
va pel Togna medefimo , come fi è di fopra documentato , 
ed ècofa,che non cade in ulteriore contrailo. 

Quell’ ifteflò aggruppo di ragiri ufati dal Togna, per ingannare 
jl Tartaglione, e per involvere i fatti in un laberinto di con- 
fufione , acciò giunti non fuffero all’ altrui penetrazione, d 
fomminiftra una chiara pruova , si per confirma di ciocché 
di fopra fi è efpofto, cioè che il contratto de’ 22. Dicembre 
a 759. fu apparente , e fenza valuta ; che per convalidare 
le fedi dell’ Officiali Avallone , e Punzo , colle quali 
fi dimoftrava, che niente ne aveva il Tartaglione introitato 
dal prezzo della vendita ; per effere fiata la polifa d’ introita 
.vacuo , e paflàtora . > 

Si avvidde finalmente ilTogn3,chc quello contratto era contradi- 
«ente a quello de’22. Dicembre 1759. , onde pensò conaltri rag- 
giri a’2. Marzo 1701. indurre il Tartaglione ad una privata dichia- 
razione, fatta sudi uno afferro appuramento di conti , in cui con- 
feffando il Tartaglione riferii fiata detta polifa dal Caleca cam- 
biata , ne aveva indi confignati due. 1320. al Togna, cioè 
due. 720. per tanti che diceva averne antecedentemente dall’ 
ifteffo Togna ricevuti in contanti ; e li refianti due. 600. per 
reftituzione di ftroil fum ma, ricevuta da Polidoro, allorché coll' 
iftrumento de’ 22. Dicembre 1759. venduti l’aveva li fudetti 
due. 23. 50. dovuti da Boi ino ; e che pereti ( fono parole 
della dichiarazione) non refi a effo Signor D. Onofrio a preten- 
dere da me co/a veruna., per li detti due. 600. pagatemi da Po- 
lidoro , reflando caffo , irrito , e nullo S ìftromento di vendita 
futa OV, fai. 40. voi. a. 





( 3 * ) 

Nell’ ultimo capitolo della preferite fcrittura,ci abbiamo riferva- 
to dimollrare , come quello contegio , quelli fogli , e quelle 
dichiarazioni fono filfe , fogiate dal Togna medefimo ; e fe 
qualcheduna ne fulfe Hata da propria mano del Tartaglione 
firmata , non perciò merita fede , perchè il Tartaglione eoa 
dolo , cd inganni fu indotto a fottofcriverle , e fenza che fai- 
puto ne avelie il tenore ., anzi fu circonvennto a fare detle 
firme su fogli in bianco , ne* quali poi il Togna vi defcrilfc 
quelchè {limava più confacente a fuoi difegni . Quell' illelfo 
foglio, di cui fi è fatto al di fopra menzione , incomincia a 
fommioiltrarcene le proove , - - 

Parta egli la data de' a. Marzo 1751. , in quello tempo non 
ancora era feguita la dichiarazione del Polidoro , che nelti 
contratti paffati tra lui , ed il Tartaglione , vi avea elfo il 
feraplice e nudo nome predato , ma che erano fatti per ■ 
conto del Togna , perchè queda dichiarazione del Polidoro 
porta la data di Giugno 1766. fol. 6. a 8. voi. 2. , indi poi 
nel termino ratificata fol. 24. a 26. voi. 2. ; ma all’ incontro 
fi viveva da Tartaglione nella ficurezza , e credenza , che il 
Polidoro aveva per se acquidato ; viappiù perchè il Togna 
in un pubblico atto rogato a’ 15. Febrajo 1760. ciò confef- 
fato aveva fol. 29. |. voi. . Podo ciò , la redituzione fard 
doveva (quando effettivamente ne avelie il Tartaglione rice* 
vuto f importo della cafa venduta ) a Polidoro , e non a 
Togna , perchè con Polidoro fegui la dipula del contratto del- ’ 
li 22. Dicembre 175?. , ed il Togna non compariva avervi 
avuto interelfe . 

L’ olfervarfi feguita detta redituzione , fenza ulteriore caute- 
la , ma folo enunciata in detto conteggio , c fatta in be- 
neficio del Togna , il quale oelfuno dritto aveva per ripe* 
terla , perchè quedo fi fpettava al Polidoro ; c comec- 
ché non veniva colla medefima rilevato , e podo in fi- 
turo il Tartaglione da quelle pretenfioni , che contro di lui 
averebbe potuto efercitare il Polidoro primo compratore, per 
effe r fi fatta detta redituzione fenza fua intelligenza : induce 
certa confeguenza, che 0 quedo fu un rattrovato del Togna, 
per carpire dal Tartaglione i fudetti ducati 600. facendo un 
continuo abufo della di lui ignoranza, e buona fede; o pure 
che tale conteggio , e dichiarazioni furono tanti efeogirati del 
•J : . . To* 
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Togna medefimo jper dare un plaufibile , e verifimilc afpettu 
alli ridetti ifirumend di compra. 

E qualora finger fi voglia, che in tempo del detto conteggio 
foffe fiato noto a D. Carlo Tartaglione , che la perfona del 
Polidoro era l’ ifteflà di quella del Togna , e che 1 ’ ac- 
quifto pel Togna medefimo fi faceva ; pure detto conteg- 
gio, e dichiarazione infuflìftente fi rende, perchè ci confirma 
la dabbenaggine del dichiarante , e le frodi , e raggiri ufati 
dal Togna per indurlo a fimili atti : infatti avendo il Tar- 
taglione a se contrarj due ifirumend, uno de’ a a. Dicembre 
1759. , e l’altro de’ 27. Marzo 1760., colli quali aveva un’ 
ifteffit partita a due venduto, e per cui poteva in ogni rem* 
po edere , non meno affretto alla refiituzione del prezzo di 
una di effe ; ma ancora in giudizio punito ; così ogni ragio- 
ne voleva, che devenendone alla refiituzione del prezzo del- 
la prima vendita , fi fuffe quella fatta con altra pubblica fcrit- 
tura; vediamo all’incontro feguita detta refiituzione, feoza 
altra cautela, che di una dichiarazione fatta poi da chi? dall’ 
jfteffo Tartaglione che refiituifce , dall* ifieffo che aveva a se 
contro gl’ ifirumend, dunque per lui quella era inutile ; e 
quelche più è notabile , che il Togna -fi fe fare quella di- 
chiarazione per fua cautela, ritenendotela predò di se : fe il 
Togna non inde fiato confcio,che tutto ciò era un’ aggruppo 
di raggiri, i contratti tra lui, e Tartaglione paflàd,- erano 
dolofi, fraudolenti, e fimulati, non averebbe richieda quell' 
inutile cautela, quandocchi aveva per se 1’ ifirumend ; e fe 
il Tartaglione all’incontro aveffe avuto altro fàle in zucca , 
non fi farebbe fatto in tante maniere circonvenire, nè fi fa- 
rebbo- fatto fpogliare delle fue Manze. 
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CAP. V. 

Si parìa del contratto de ’ 17. 

Novembre 1760. . 

P Rofeguendo Onofrio Togna le fue ricerche, per 1 ’ appura- 
mene delli refi a n ti effetti del Tartaglione, indagò che il > 
medefimo qual figlio, ed erede di D.Orfola di Franco, rap- 
prefentava un credito di ducati 1550. fopra «lune cafe, pof- 
fedute da D. Gabriele de Franco , lite fopra il Ponte di Chia- 
ma , e per cui detto de Franta», ne corrifpondeva 1 ’ annualità 
in ducati 77. 50. pendende la reftituzione dei diviato capi- 
tale di ducati 1550. 1 1 

Or comecché quella feoverta fu fatta dal Togna in Novembre 
17Ò0. , tempo che lui non ancora foddisfatto aveva li ducati 
idoo. dovuti, per la ricompra del debito di Bolino , qual 
fuppolìo pagamento non fegul prima de’ 2. Gennaro 17Ò1. , 
fecondo nel precedente Cap, fi è efpofto; cosi non ftimò lui 
comparire in quello contratto, temendo che dai Tartaglione 
feoverte non fi fuffero le fue frotli, e rimbrottato non lavef- 
fe , non poter lui efeguire altra ricompra , fe prima non li 
vedeva foddisfatto del prezzo di quella del Bolino; onde ciò 
prevedendo, fe comparire in ifeena altra perfona della fua 
dipendenza, che fi fu appunto D. Gennaro Rocereto, il qua- 
le procuratali a’ 17. Novembre 17Ò0 dal centrato debitore de 
Franco, la ceffone del dritto della ricompra de’ fudetti annui 
ducati 77. 50., fi vide di quella fame ufo a’ 20. Dicembre,, 
con iftrumenco rogato per Notar Bartolomeo Pelofo ; e con 
polifa dei Banco del Salvatore , fotto la medefima data de’ 20. 
Dicembre, fi fe apparire redimito al Tartaglione il ridetto 
capitale de’ ducati 1550. 

Come non può controvertirfi , che D. Gennaro Rocereto in tale 
ricompra altro non vi predò, che il femplice, e nudo nome, 
effendo andata in totale beneficio del Togna , rilevandoli fi- 
no da piò partite di Banco , che li pagamenti fi facevano 
dal Franco debitore dell’ annualità al Rocereto , fi vedevano 
poi introitati nel Banco dai Togna, come dalle fedi fot. 202. 

• 20Ò. 
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lo6. a tip. voi. 2.; cosi retta folo da 
ducati 1550. prezzo della ricompra, dal medefimo Togna 
s’introitarono, mediante la girata in bianco fatta dal Tar- 
taglione, fenza che quelli ne averte in menoma parte de’fu- 
detti ducati 1550. profittato. 

Nel quinto Capo della relazione de’ Maftrodatti fi legge , che 
a’ 20. Dicembre 1750. nel Banco del Salvatore li era latto 
introito di ducati 1 75 3. r. 19. comporto da fei partite ; e 
che da tale fomma fe ne fuffe fatta fede di credito di duca- 
ti 1550. 1. in tetta di D. Gennaro Rocereto, in piedi della 
quale avevano oflervato notata la polifa de’ ducati 1550. pa- 
gabile a D. Carlo Tartaglione, per la ricompra , e dal Tar- 
taglione poi girata per altritanti in bianco, nel di cui fpazio 
vi era fcritto - Gaetano Marrone, che fi era Caffiere del Ban- 
co, è neU’eftrcmit!» - Caleca fai. 203. a 204. voi. r. 

Raimondo Guarino Officiale in detto Banco in qualità di fquar- 
ciò, per ordine del Delegato , avendo formata fede, di cioc- 
ché per rapporto a detta partita da' libri fi rilevava , e dopo 
avere riferito l’introito a' 20. Decembre in due. 175J. 1. 19. 
neH’iftefTa maniera rapportata da’ Maftrodatti , foggiunfe : dal - 
la quale fumma di ducati 1753. X. Xp. fe ne formi una fede 
di credito di due. 1550. 1. in tefta del Signor D. Gennaro Ro- 
vereto : altri due. 200. 1. fe ne formi altra fede di credito in 
tejla del Signor D. Antonio de Rofts , e li reflanti due. 3. 1.17. 
complimento di detti intieri due. 1753. I. 1 9. fe li reflituirono 
in danari contanti . DELLA H>U ALE SOMMA DI DUCA- 
TI 1550. SE NE FECE INTROITO NEL GIORNO 22 
DI DETTO MESE IN TESTA DI NOTAR ONOFRIO 
TOGNA in fomma di due. 1480. altri due. 52. fe ne formi 
fede di credito in tefta del Signor D.Paolo Grandonio , e li re- 
flanti due. 18. fe li reflituirono in danaro contanti , come il 
tutto chiaramente appare da detto libro di fquarcio , al quale 
mi rimetto fol. 66. a t. pr. Voi. ; e quella fede fu nel termi- 
no ratificata fot. 30. a 32. Voi. 2. 

Li deferirti documenti ad evidenza ci dimoftrano , che a’ 20. 
Dicembre fu notata la polifa pagabile a D. Carlo Tartaglio- 
ne , da cui fu fubito girata in bianco, ed a’22. poi ( fe nel 
giorno 21. fu fetta di precetto ) dell’importo della detta po- 
liti , fe ne formò introito in tefta del Togna ; vale a dire 
che il danaro non fu elàtto dal Tartaglione , nè del mede; 
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fimo il Tartaglione ne profittò , ma per effetto della girata 
in bianco , pafsò la polita nelle mani del Togna , il quale 
rifcuotendofene 1 ’ importo nel Banco , ne formò indi fede in 
teda tua , come da libri del Banco fi rileva. 

Kon ceffa però il Togna , avverto si chiara pruova , di prò* 
durne alcune menricate ragioni in contrario: e primieramen- » 
te prefume dimoftrare, effere fiata la controvertila Polita cam- 
biata, a petizione del Tartaglione, dal cambiamonete Caleca, 
full’appoggio , che neH’eftremitk della medefima fi offervi no- 
tato il detto cognome Caleca. 

Ritpondendo nel precedente contratto all’ ifieflà oppoftzione , 
abbiamo dimoftrato , che la defcrizione del cognome Ca- 
leca , indicava non gik il cambio della polita fatto al Tar- 
taglione , ma che folo accreditava la perfona del Togna , 
che andava , o mandava a rifcuoterfene nel Banco 1 ’ impor- 
to , e che ciò fia cosi , ce lo confirma la prefente polita , ed 
altre partite di Banco in compruova di tale veritk efibite. 

La relazione de’ Maftrodatti , e fede dell’ Officiale Guarinì 
non ci lafciano più da dubitare , che l'ifieffa polita de’ duca- 
ti 1550. girata da D. Gennaro Rocereto a D. Carlo Tarta- 
glione , fi fuffe indi nel Banco medefimo introitata , facen- 
dotene il Togna una fede di due. 1480. in teda fua , e del 
reftante altro ufo . Se mai dunque fuffe vero quelche vk ar- 
zigogolando il Togna , full’ appoggio di alcune depofizioni 
tefiimoniali , che la defcrizione del cognome Caleca , indi- 
cafse, che il Tartaglione fi aveva cambiata la polifa predo dì 
detto cambiamonete , ne farebbe avvenuto per infallibile con- 
feguenza , che la polifa non fi farebbe rattrovata in potere 
del Togna , e ne averebbe potuto quelli farne introito in 
fuo vantaggio : 1’ offervarfi il contrario , ci dimoftra chiara- 
mente che non fu vero il pretefo cambio , e che la firma 
del Caleca , vi fu apporta folo, per accreditare nel Banco , o 
fa al Caffiere, la peiiona del Togna , che fi andò a rifuoter- 
ne l’imporro . Ciò viappiù fi confirma dall’offervarfi nell’efire* 
mitk di altre polite , e partite di Banchi , notato il cogno- 
me del Togna , e del Caleca , fenza che in quelle vi a vet- 
te avuto parte il Tartaglione , vale a dire , che il folito del 
Togna fi era farti accreditare preffo i Calfieri da detto cam- 
biamonete fol.ioó. 203. 207. a 2ip. Voi. 2. 

Conviene fimilmente rifletterti , che offervandolì quelle polito 
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partite nel Banco , Cubito dopo fiipulati i contratti , poteva 
il Tartaglione , qualora effettivamente le polife furtero rima- 
ile in fuo potere, andare , o mandare nel Banco perfona per 
prenderfi il danaro , fenza fottometterfi alle preghiere , ed a 
quelle difpendiofe regalie , che i cambiamonete Cogliono in 
tali caCi efigere ; e poi neppure è credibile , che un cambia- 
cavalli averte dovuto tenere pronte , ed oziofe funame cosi 
rilevanti , ficchi averte potuto cambiare al Tartaglione detta 
poliCa di due. 1550. 

Si produce iu fecondo luogo dal Togna un pretefo conteggio , 
che vuole partalo tra lui , ed il Tartaglione , ed alcune di- 
chiarazioni fatte dal Tartaglione medefimo , rifpetto alla ri- 
cezione , ed ufo fattone del danaro , che fi voleva dalla det- 
ta polifa ri (corto . 

Ne’ precedenti contratti , eflendo ancora caduto in efame detto 
conteggio, ne abbiamo dato qualche faggio della di lui fal- 
liti , e viappiò per tale fi confirma , perciocché vi fi legge 
deferitto in rapporto alla riferita polifa di ducati 1550,, ed 
in particolare in una dichiarazione che fi vuole fatta dal Tar- 
taglione, in dove accettando un lungo conto, che fe li pre- 
fentava dal Togna, allorché ne deviene alla fudetta partita, 
cosi fi efprime - nel quale conto ejjendoft dichiarato , che li 
ducati 3620. furono da me allo Jltffo Togna confignati ; CIOÈ 
DUCATI 1100. DALLA POLIS A DI DUCATI 1550. DEL 
BANCO DEL SALTATORE , PAGATAMI DA D.GEN 
NARO ROCERETO , per li quali ducati 1200. ne fu da cf 
fo Signore D. Onofrio fatto biglietto di depofito a mio favore . 
fot. 40. voi. 2. 

Dalla precitata fede dell' Officiale di Banco Guarini , fi e con 
chiarezza oflàrvato, che de'fudetti ducati 1550. ne fu fatta 
fede di ducati 1480. in teda del Togna; ducati 52. in teda 
del fuo Giovane Grandonio ; e li rellanti ducati 18. fe li 

r fe l' ifieflò Togna in contanti; dunque l’eflTerfi detto nel- 
deferitta dichiarazione, che dell'importo di detta polifa , 
eoufignati fe ne erano ducati 1200. in depofito preffo il To- 
gna, è notoriamente falfo, perchè quello depofito non pote- 
rà mai ertettuirfi con detto danaro della polifa , perchè non 
fi era mai da D. Carlo Tartaglione introitato , avendofelo 
rifeoflò per intiero il Togna, per cui ne formò le cinte fedi 
di crediti. 

Co- 
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Come di detto conteggio, e dichiarazioni , ne doveremo in ap- 
preso fare piti deftinta menfione , cosi pa (Turno a renderci 
carrichi dell ulteriori oppofizioni del Togna. 

Prevedendo quedi , che le Tue cabale , e le frodi venivano fco- 
verte , mediante la relazione de’ Maftrodatti , e fede dell’Offi- 
ciale, ritratta da' libri del Banco , e che li Tuoi fofìfmi , e 
ragioni in contrario allegate, non potevano regere a confron- 
to di si chiare pruove dai Tartaglione apportate , (limò fare 
ricorfo ad un’altro rattrovato , cioè pensò procurare una fe- 
de del medefìmo Officiale del Banco Raimondo Guarini , il 

J uale confirmando l’ideflb , che attedato aveva nella prece- 
entc fede formata a petizione di D.Carlo Tartaglione, per rifpet- 
to all’introito fatto 3’ 20. Dicembre 1700. di ducati 1755. 
ip, , da cui fi era poi notata la fede di credito in teda del 
Rocereto in ducati 1550.; foggiunge , che avendo offervato 
lo fquarcio de’ 22. delio dedb mefe , ed anno aveva trovato 
fatto un introito di ducati 15 50. da un rif contro del Banco 
del Salvador e , non potendofi da me individuare , fe foffe fede 
di credito , 0 poli fa notata fede , ed in tefla di citi quella era > 
poiché altro fegno non vi apparifee , fe non quello — Salvato- 
re - della quale fumma,fe ne formò una fede di credito di 
ducati 1480. in teda di D. Onofrio Togna ; altra di ducati 
52. in teda di D. Paolo Grandonio; e li redanti ducati 18. 
• fe li redimirono in contanti. Prefumendo con tale fede, met- 
tere in dubbio l’introito fatto de’ ducati 1350. con detto ri- 
feontro nel di 22. Dicembre , fe fuflè dato didelfo della po- 
lifa girata al Tartaglione , o da altro rifeontro , full’ appog- 
gio, che da'iibri del Banco non fi poteva individuare, fe il ri- 
feontro fulfe dato di polifà , o fede di credito , ed inteda di 
chi ella fi fu (Te . 

Non può negarli , che nel libro dello fquarcio non fi dia- 
le deferivere , ne la qualità dello rifeontro , ne da chi vie- 
ne prefentato ; onde il non offervarfi fpecificato tutto ciò nel- 
lo fquarcio de’ 22. Settembre lyóo- , non può edere di au- 
mento di ragione pei Togna, e de ado quedo io dile del 
Banco. 

D dubbio all’ incontro, che lui vuole fare nafcere,per non rat- 
trovarfi individuato nelli libri fe era polifa,o fede di credi- 
to, molto meno può aver luogo: poicchè potrebbe dirli dif- 
fidente , allorché fi trovaffe nell’ ideilo giorno , notato nello 
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fquarcìo doppio introito , con due rifcontri del Banco del Sal- 
vatore, ambedue di confimilè fumata di docati 1550. : allora 
fi che potrebbe equivocarli, quale fi fufle di quelli due quel- 
lo della poiifa del Tartaglione , ed allora vi averebbe ab- 
bifognato, per togliere l’equivoco la defcrizione , ed indivi- 
duazione di poiifa, o fede di credito, ed incerta di chi ella 
fi era : ma noi abbiamo, che uno ledo introito fi formò in 
detto giorno 22., notato in detto fquarcio , di tale fumma 
di ducati 1550. con rifcomro del Banco del Salvatore: fi fen- 
ta ciocché ne attefta D. Carlo Campanile officiale di detto 
Banco, mediante l’ordine avuto dal Delegato : Ed offervato 
dippilt il / ’qu orcio fudetto nel giamo 22. Dicembre detto anno % 
ft vede descritta una poiifa di ducati 1550. di medefimo Ban- 
co notata fede, nella f opraferi tt a fede di credito di due. 1550. 
I. in tefla del fudetto Rocereto , e dalla medefima efferne fe- 
guhe due altre fedi di credito , cioè per ducati 1480. in te fi a 
del Signor D. Onofrio Togna , altra di ducati 52. m tefla del 
Signor D. Paolo Grondatilo , e li rimanenti ducati iS. compli- 
mento di ducati 1550. reflanti contanti , come ft rilava dal 
fquarcio fudetto. E fattafi da me un e fatta diligenza in det- 
ta giornata 22. Decembre , così nel fquarcio fudetto , che ne' f quar- 
ti dell’ altre caffè , non ritrovo efferft fatto altro introito perve- 
niente da altro ricapito di ducati 1550. e grana I. , fe noto 
che il foto di fopra deferirlo- 

E finalmente riconofciuta f originale poiifa notata fede di ducati 
1550. in tefla del fopradetto D. Gennaro Rocereto , la quale 
e t ifleffa di fopra deferitta , notata alla fudetta madre fede di 
ducati 1550. I. pagabile a D. Carlo Tartaglione , per la Cau - 
fa , come dalla partita del noflro Banco alla quale mi rimetto, 
fai.. . « Sicché retta difciolto ogni dubbio, ed acciarato, che 
il Rocereto, e per elfo il Togna , di quel danaro che ave- 
va finto pagare al Tartaglione, per prodotto della riferita ri- 
compra , ne fe fubito in fuo vantaggio introito, facendone le 
deferii te fedi di credito , fenza che il Tartaglione profittato 
ne avelfe. 
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CAP. VI 


Si efpone il contratto del primo 
Febrajo lj6l. 


R ivolto aveva le fue mire Notar Togna su di un’ altra 
partita , cioè di quella delle prime grana 1 5. full’impofiziona 
de’faii,dacui D.Carlo Tartaglione ne ritraeva annui due. 100. , e 
per poterfene di quella ancora approfittare, fe ufeire in cam- 
po un’ altro della Tua dipendenza , cioè Antonio de Simone , 
acciò fatto ne aveffe le richiede per la compra, mentre egli 
il Togna non celiava d’infidere, e perfuadere il Tartaglione, 
affinchè disfatto fe ne fuffe ; ebbero in fatti il dettato effetto le 
fue brame, perchè a primo Febrajo 1761. s’induffe D. Car- 
lo Tartaglione alla dipula dell’ Idrumento , che fi offerva ro- 
gato pel medefimo Notar Pelofo , per mezzo del quale D. 
Antonio de Simone, e per effo Notar Togna, fe compra di 
detta partita, pel prezzo di ducati 2500. de’ quali ducati 700. 
ne furono delegati pagarli a D. Giacomo Murria, per eilin- 
aione del debito di firail fumma, col medefimo contratto per 
la formazione delle 250. reclute, e li redanti ducati 1800. 
complimento de’ ducati 2500. fi obbligò il de Simone 
li fra lo decorfo di giorni 1^, fol. 115. a 120. 1. voi. 
fumma di ducati 1800. fi fe apparire poi {odisfatta, 
dello deffo mefe di Febrajo, con polifa del Banco dello Spi- 
rito Santo . 

Quedo pagamento appunto di ducati 1800. è quello che cade 
in efame , perchè non s introitò da D. Carlo , non odante 
che vi fuffe data la polifa al medefimo pagabile per detta 
vendita, la quale perche fu fubito in bianco girata da effo D. 
Carlo , pafsò nelle mani del Togna , che poi fe ne rifeoffe 
! importo ; fecondo riferifeono li Madrodatti , ed Officiale del 
Banco Raimondo Guarini. 

Li Madrodatti appettano , come per appurare fe era vero quan- 
to da D.Carlo Tartaglione fi afferiva , avevano nello fquar- 
cio di cada del Banco dello Spirito Santo del di 23. Fe- 
brajo \y 6 i. offervato , efferfi fatto introito di ducati 1800. 1. 
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compofìo da quattro poli fé : dal quale introito , nel detto dìi 
formata fe n era fede intefta del de Simone, in dove vi era 
notata la polifa de’ ducati 1800. pagabile a D. Carlo, per la 
vendita fudetta , e che quella polifa fi offervava girata dal 
.Tartaglione in bianco per altritanti , autenticata da Notar 
Innocenzio Cerbino , e nel bianco di alieno carature vi era - 
Raimone - , e nell’ diramiti Caleca. 

In oltre riferirono i Mailrodatti, come per l’ appuratnento del 
dippiò, fi erano portati nel Banco del Salvatore, ed ivi ave- 
vano trovato, che fotto 1 ’ ideilo dì 23. Febrajo 1761. era 
Rata portata per rifcontro detta polifa de' ducati 1800., della 
quale fe nera fatta introito , cioè ducati 1100. in teda di 
panimi: ducati 400. in teda del medefimo de Simone com- 
pratore : e ducati 300. in teda di Notar Togna , e conchiu- 
dono detti relatori , che quanto da edi fì era olfervato , ve- 
niva adeverantemente attedato dal Guarini Officiale in qua- 
lità di fquarcio fai. 2 od. a 207. voi. 1.. Quale fede del Gua- 
rioi fi offerva benanche nel termine ratificata fol. 131.W. 2. 

La. divifata relazione , e fede dell’ officiai? del Banco ci dimo- 
ftra, che li ducati iSoo. li quali fi vollero pagabili a D. 
Carlo Tartaglione, con polifa del Banco dello Spirito Santo , 
non s’introitarono dal medefimo , giacché per prodotto della 
girata in bianco, pafsò fubito detta polifa nelle mani del de 
Simone, o fu del Togna , il quale nello delfo dì 23. Fe- 
brajo, la portò per rifcontro nel Banco del Salvatore, e ne 
fe quell’ ufo di fopra efpodo, cioè di ducati 1100. ne formò 
fede in teda di Orazio Panfini : ducati 300. fe 1 ' inteftò ef- 
fe» Togna, e ducati 400. furono al medefimo de Simone in- 
iettati: con li quali ducati 400. poi ne fe un’altra compra 
coll’ iddìo Tartaglione , la quale fi efporTà nel feguente Cap., 
fervendoli del medefimo danaro, per fare comparire due paga- 
menti, in due diverfi contratti. 

Or comecché nello fquarcio del Banco del Salvatore , in dove 
fu portato a’ 23. Febrajo detta polifa per rifcontro, Con tro- 
vali, fecondo fi è lo dile de' Banchi , individuato la qualità 
di tale rifcontro fe di polifa, o fede, ne da chi fu efibira; 
così ha prefo occafione il Togna di mettere in dubio , fe fuf- 
fe dato detto rifcontro, l’ iddio , che la polifa girata al Tar- 
taglione. Ma comiche da una fede formatali per ordine del 
. . De- 
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Delegato, dal Rèviforc del fudetto Banco delio Salvatore, fi 
ha, che nella riferita giornata de’ 13. Febrajo, altro introito 
non fi formò , con rifcontri del Banco dello Spirito Santo 
che il fopradefcritto di ducati 1800. fot. . . , cosi fvanifce 
ogni dubio, e devefi neceifariamente credere, che il detto ri- 
fcontro era formato dalla controvertila polifa . ' 

Quell’ ifteflà polifa di due. 1800. portata, come fi è efpofto j 
■per rifeontro nel Banco del Salvatore dal de Simone , o fia 
Togna , non meno ci dimoftra la fimulazione del pagamen- 
to , che fi voleva fatto al Tartaglione, del prezzo della de- 
fcritta vendita ; ma ancora ci fomminitlra una chiara ragio- 
ne, per fare svanire 1 ’ arzigogoli del Togna , e per corrob- 
borare quanto di fopra fi è cfpoflo , cioè che la firma dei 
cambiamonete Caleca, deferitta in piedi delle polife , che li 
facevano apparire pagabili a D. Carlo Tartaglione , non indi- 
cava , che quelle fi fodero dal Caleca al Tartaglione cam- 
biate , ma che alcune volte ferviva, per accreditare la perfo- 
na nel Togna predo il Caldere , allorché fi andava per caf- 
fa a rifeuoterfene l’ importo ; ed altre volte ferviva per cau- - 
tela deH’illefib Caleca , il che accadeva, quando Notar Togna 
non fi trovava danaro pronto, per. formare l’introito nel Ban- 
co , da cui poi doveva notare quel fìnto pagamento , che 
far doveva al Tartaglione , cosi ricorreva dal Caleca , e 
quelli ben informato de’ raggiri del Togna , li fomminidrava 
de’ rifcontri che predo di se fi .trovavano , o in teda fua , o 
di ahrri fuoi corrilpondenti , come fi erano del Panzini, Teis- 
sier , de Marco &c. ; con quali rifcontri alla mano Notar 
Togna fi portava poi nel Banco , faceva l’ introito , notava 
la polifa pagabile a D. Carlo Tartaglione , indi , col mezzo 
delle girate in bianco, facendo pafiare la polifa nelle fue ma- 
ni , fubito fe ne reintroitava l’importo , o pure la portava 
per rifeontro in altro Banco , e ne faceva nuovo introito in 
teda di quell’ idedi , a’ quali erano incedati quelli primi ri- * 
feontri fonimi nidrateli dal Caleca , e per mezzo de’ quali 
aveva nel Banco Agnato il primo introito , ed indi li 
redimiva al Caleca : e che tutto ciò fufle vero , incomin- • 
eia a fomminidrarceae le pruovc , queda polifa de’ ducati 
18 OO. ■; i 

Nella di lei e(lremit\ pur anche vi fi offerva notato -- Ca* • 
leca -* e non perciò può dirfi che il Tartaglione fi avefle fat- 
to 
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io cambiare da Caleca la polifa ; perchè da' libri del Banco 
fi rileva , efferfene della medefima (atto ufo in teda del To- 
gna , Panfmi , e dello fteflò compratore de Simooe Bell’ 
ifteflb giorno de' 13. , quando fu ella formata : e si ancora 
perchè e (Tendo vi (lato nel fuddetto di 13. Febbrajo , tempo 
(he fi cambiò la riferita polifa , dell’ introito , ed efito nel 
Banco , ed effendo fiata la girata del Tartaglione autenticata 
da Not. Cerbino , come apportono i Maftrodatti foL 207. 
voi. 1. ; ed oltre a ciò , efiendo vero , che D. Carlo Tara- 
gliene era conofeiuto dal Caifiere Avallone , come vuole il 
Coccia teftimonio prodotto dal Togna , non era nella necef- 
fith D. Carlo Tartaglione , qualora realmente fuffe rimafia 
nelle fue mani la polifa, di ricorrere dal Caleca cambiamo* 
nete , e foggiacene a quel notabile intereffe , che fogliono 
cofioro fotto titolo di regalia in fimili cali efigere ; e poi 
neppure è da crederfi , che un cambiacavalli avefie tenuto 
pronto tanto danaro , per cambiare polife di si rilevati fona- 
rne , e di miglìaja . 

£ qualora finger fi voglia , che la fottoferizione del Caleca, in. 
dicato avefie il cambio della polifa fatto al Tartaglione , nè 
Direbbe avvenuto per confeguenza , che il di lei importo do. 
vea introitarci dal Caleca medefimo ; ma ne’ libri del Ban- 
co fi legge il contrario , e che l' introito andò in beneficio 
del Togna , Panfini , e deU’ifieflb compratore de Simone ; fu 
dunque, per l’allegate ragioni , non può dirfi , che la Cotto, 
(criziooe del Caleca > indicaflc , che il Tartaglione fi avefie 
dal Caleca cambiato la polita; vediamo ora fé denota quel* 
che da noi fi è aderito ; cioè che, o accreditava la perfori» 
del Togna nel Banco, o pure era una cautela ufata dal Ca. 
leca , allorché fomminiftrava li rifeootri al Togna, per for- 
mare l’introiti nel Banco. 

Che il Togna fuffe fiato foli» fard accreditare nel Banco col- 
la firma del Caleca , noi nel Capo 5. parlando de’ due. 15 50 
della compra fa t» dal Rocereto in nome del Togna, cot 
contratto de’ 17. Novembre 1760. , e rendendoci carrichi di 
limile oppoftzione , abbiamo dimoftrato , che in molte poli, 
fe efatte dal Togna, per lo Banco di S. Giacomo, vi fi o(Tet> 
va nell’ eftremitk Caleca - ed in alcune - Togna -. Caleca, 
fot. 202. & feq. voi. 2. , ficchè il Togna era foli» avvalerli 
della firma del Caleca , per poterfi cambiare per caffa le po- 
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Kfe, ò fedi ; ed in tali polite del Banco di S. Giacomo , non 
vi aveva ingerenza il Tartaglione . 

Che poi altre volte il Caleca fomminiftrava delli rifeontri al 
Togna,pcr formare 1 ’ introiti, ed indi il Togna riportava al 
Caleca la polita , affinchè te ne a vette reintroitato il colio ;ol- 
tre della chiara ragione , che ci fomminiftra 1’ introito fatto 
nel cambio delia polita, che al prefente fi diffamata , in te- 
fta dell’ifteffo Togna, de Simone, e Panfini; abbiamo anco- 
ra quella, che fi rileva dal dippiit, che ne riferitcono i Ma- 
iirodatti fol. 20 6. voi. prim. Etti dicono aver offervato 1 ’ in- 
troito de’ ducati 1800. i. fatto dal de Simone, che era com- 
porto da 4. partite, cioè una di ducati 1022.; l’altra di du- 
cati 70.: l’altra di ducati 8.; e l’altra di ducati 700. , ed un 
grano di moneta di contante. 

Di quefta fomma, come le tre partite di ducati 1022.: di du- 
cati 70., e di ducati 8. componentino la fomma di ducati 
1100. non erano danaro del Togna , ma del Panfini , cioè 
erano quelli rifeontri , che il Caleca fi trovava preffo di se , e 
l’aveva fomminiftrati al Togna, per fare il compimento di - 
detto introito; e li foli ducati 700. poi erano di effo Togna; 
cos't avendo con detto introito, notata la polifa pagabile a 
Tartaglione; e carpito che n’ebbe da coftui la riferita gira- 
ta in bianco, fubito, e nel giorno irteffo dell’introito, curò 
il Togna redimire al PanGni, e per erto al Caleca l’impor- 
to delli rifeontri ; per cui fi vede, che nel cambio di tale po- 
lifà,ne formò una fede di ducali 1100. in teda del Panfmi , 
perchè quefta fumma redimirli dovea, e tanto importavano 
i fudetti tre rifeontri , colli quali formato avea il primo in- 
troito; e delli redanti ducati 700. che erano propr; di effo 
Togna, ne fe due fedi, una di due. 300. in teda tua; e l’al- 
tra di ducati 400. in teda dell’ irteffo de Simone , della qua- 
le ne fe quell’ufo, che nel feguente contratto fi efporrh ; in > 
dove ancora apportaremo la dichiarazione fatta da D. Carlo 
Tartaglione, e dal Togna efibita, che cosi la maggior parte 
del prezzo «fella prefente vendita, come 1’ intiero prezzo di 
quella , che fi efaminerh nel feguente Capo , era nelle mani 
del Togna rimado, fotto titolo di depofito, 
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CAP. VII. 


In cui fi efpone il contratto de 21. 
Fibra jo 1761. 

E Ra D. Carlo Tartaglione creditore di D. Ferdinando Sor. 
tentino in due. 400. , per li quali ne corrifpondeva l’annua- 
Jitk in due. 18. Quello credito appunto fù quello , che cad- 
de nella prefente vendita , e che fi comprò da D. Antonio 
de Simone,il quale agiva pel Togna, per l’ifteffo prezzo di 
due. 400. , che premile fodisfàrli , fra lo fpazio di giorni 8., 
come dall Iflromento, per Notar Pelofo (lipulato nel di 21. 
Febrajo 1761. fot. 133- voi. i.;e che fi pretendono poi pa- 
gati alli 23. dello Hello mele di Febrajo, con polita del Ban- 
co del Salvatore fot. 137. voi. 1. 

Da donde fia originata detta polita , e fe il di lei importo fi 
fufle introitato dal Tartaglione, o ritornato nella borza del 
Togna, e quelche cade in efarae. 

Nel precedente contratto fi è dimoi! rato , che la polifa de’ due. 
1800. che fi voleva pagata a D. Carlo Tartaglione, per prez- 
zo della compra delli due. 100. falle grana 15. de’ Tali , era 
andata a morire nelle mani del Togna medefimo, per efferfì 
rilevato da libri del Banco, che l’importo della medefima fu 
ritratto dal Togna , facendone nel di 23. Febrajo una fede 
di due. noo. in tefta di Panimi; due. 300. fe l’introitò elfo 
Togna , e due. 400. s’ iniettarono al Indetto D. Antonio da 
Simone. 

Or quelli due. 400. comprefi nelle fumata ridetta de' due. t8oo., 
che nel di 23. Febrajo erano ferviti, per Umiliare il pagamen* 
to della precedente vendita ; quell’ ifteffi nel medefimo giorno 
fervi reno ancora, per dimoflrareil pagamento di quella fecon- 
da; Ed ecco, che il Togna fi fervi del medeiimo danaro, per 
fimulare il pagamento della prima, e feconda compra, fcnza 
che quelli mai fi fuffero introi tati dal Tartaglione : fi fenta 
ciocché ne rapportano fi Maftrodatti , e ouelchè da’ libri da'. 
Banchi fi è rilevato, per riguardo a quello pagamento. 

J*i. Maftrodatti riferi/cono per primo , che li ndetti due* 400J 
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pervenuti erano da «Juell* iftefiò introitò de tìik. 1800. fatto 
a' 23. Febrajo nel Banco del Salvatore, del quale fi è fatto 
parola nel contratto precedente, c fecondo di fopra abbiamo 
efpofto. 

Paflanb indi a riferire, che avevano nella filfa offervata la polii* 
originale de' fudetti ducati 400. in teda del de Simone de’ij. 
Febrajo , pagabile a D. Carlo Tartaglione, per la riferita ven- 
dita , quale polifa era poi fiata in bianco girata dal Tarta- 
glione, e del bianco della girata, vi avevano oflertfatò il Co- 
gnome del Cafliere Mortone , ed in piedi della medefima _ 
•feri reo - Cavali» — che fi era uno de giovani del Togna /o/. 
.ao8, & ut. voi. 1, . . • ■ > 

Coocbiudono la loro relazione , die era troppo evidente la fi» 
/nutazione , qualar* fi voglia riflettere , che j fudetti dm c. 400* 
oltre di effert tra la fttjfa partita deducati |8oO. , pervenni 
la da Panfini , dimodoché con un » fieffo danaro appatiftono fat- 
ti tiel tempo medefimo due compre , come fopra y furono girati 
in bianco , ove fi vede poflo il nome del C affare del medefimo 
Banco , H quale per fua regata feriffe in piedi della polifa il 
Cognome - Cavallo - E pereti la polifa medefima ai ducati 
400. girata eòe fu da effo Tartaglione in bianco ,pafsl in ma- 
tto di detto magnifico Tegna , da cui fu prefo il danaro nel 
-Banco , per mano del fuo giovane Cavallo, dal quale fu porta- 
ta nel Banco per pigliar fi il danaro , dimodoccèb effo IX Carlo 
Tartaglione non aveva fatta altra parte , che girare in bianco 
detta polifa fot. lop. eod. 

Che 1 ' effetto delle girate in bianco , alle quali veniva il Tar- 
taglione indotto formare nelle polife , ciré apparivano a lui 
pagabili, fi fuffe fiato di far paffare fubito le polife in mano 
del Togna , e cosi poi lui , o di perfona , o per mezzo de’ 
fuoi giovani di Curia, fe ne «introitava l’ importo, ce lo ' 
dimoile» evidentemente 1» girata fetta in detta polifa, fe per 
rapporto alla medefima, il Togna usò minore avvenenza, di 
quella, che adoprata aveva nelle polife de’ precedenti contrae» 
tH.per fitnuiarne il pagamento, •• 

Oltre dalla pruova nafeente dalla deferitta relazione de’ Maftro» 
datti ; da una fede formata dall’ Ajntante di Revifione del 
Banco dello spirito Santo, con ordine del Delegato, fi docu« 
menta che detta polifa di due. 400, ò vg. Febrajo 17Ò t. fu 
,d» Notar Togtla portata per rifcomro nella letto Caffi» del ' 
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Banco dello Spirito Santo, per cui eflo Togna ne fe introi- 
to, come arteila detto Revifore rilevarli, non meno dal libro 
dello fquarcio, ma ancora da quello delle rifcontrazioni del- 
le potile, e fedi, che erano in detta fono Cada del Banco 
del Salvatore , e conteggiate col Banco dello Spìrito Santo , 
fai. 224. voi. 2. 

Vien confirmato quanto dal detto Officiale del Banco dello Spi- 
rito Santo fi è arredato, da un’altra fede formata dal Revi- 
sore del Banco del Salvatore', il quale dichiara, che avendo 
xifcontrato lo fquarcio di Calia maggiore di detto Banco de’ 
17. Marzo 1761. nel rifcontro del Banco dello Spirito San- 
ta di detto di, vi aveva trovato tra il numero delle polife 
conteggiate con detto Banco, una poli/a di ducati 400. in te - 
fi» del Signor D. Antonio de Simone notata fede à 23. Febrajo 
1761. pagabile a D. Carlo Tartaglione, per intiero prezzo della 
ceffone, t vendita del medefimo liberamente, e fenza patto di 
ricompra di annui due. 18. fatta , che col di loro capitale pop 
fede , e deve confcguìrt da D. Ferdinando Sorrentino, f opra una 
taf a fifa in S. Giorgio a Cremano &c. quale polifa da D. Car- 
lo Tartaglione fu girata in bianco per altri tanti , che fu paf- 
futa in detto no/lro Banco a' 1 8. Marzo detto anno . In aorfo 
della quale polifa vi fono le menftoni — S.S. — Il notamento 
Cavallo , come il tutto cofta da detto fquarcio (Stc. fot. 225. 
voi. 2. E l’ ifteffo viene accertato, con altra fede da D. Ono- 
frio Punzo formata, in qualità di Aiutante di Revifione del- 
lo Banco dello Spirito Santo fol. 22 6. voi. 2. 

Previdde Notar Togna , che ficcome era molto evidente la fi- 
mulazione , cosi del precedente pagamento delti due. 1800, , 
che di quello de’ due. 400. , e che avrebbe in ogni tempo 
il Tartaglione , fenza molto contrailo coll’ilìefTe polilè, e col 
confronto de’ libri dei Banco potuto documentarla ; (limò per- 
ciò ricorrere al folito afilo delle dichiarazioni , e pruové te- 
ftimoniali, lufingandofi in tale modo, cooneflare l’introito da 
lui fatto dell’ importo di dette polife, non oliarne che erano 
al Tartaglione pagabili . 

Si premuni perciò di una dichiarazione ,'che pretende efferfi fit- 
ta da D. Carlo Tartaglione, fei giorni dopo l’ introito delle 
fudette polife , cioè a’ 2. Marzo 1761. la quale fi è del te- 
nore Seguente : Siccome ref i caffo , irrito ; e nullo il biglietto 
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ic due. Iioo. ne quali mi coflituii debitore del detto Signor 
D. Onofrio , che promifi pagarceli ad ogni fua riebiefia , jìan- 
teccbè li detti due. 1 1 oo. ne fu il ned e fimo ft disfatto , tosi 
con due. 700. ebe li paggi dalli due. 1800. , che mi perven- 
nero da detto D. Antonio de Simone, colla detta polifa per Ban- 
co dello Spirito Santo , come dal compimento in fonema di do- 
sati 400. che dovea il medefimo de Sómme pagarmi, per prez- 
zo della vendita da me fatteli di un capitale di fitmil fumata 
di ducati 400. dovuti da D. Ferdinando Sorrentino , la polifa 
de' quali ducati 400. fu da me girata per altri tanti m bian- 
ca , t confegnata a detto Signor D. Onofrio ( quella dichiara- 
rione con(ìrma ciocché per 1' antecedenti contratti lì è efpo- 
iìo.cioè che il Tartaglione giova in bianco le polite, ed indi 
pacavano in nano del Togna , che le ne reimroitava l’im- 
porto •) il quale avendo ajferito aver difperfo il biglietto fu- 
detto di due. tloo. ; perciò quello trovando fi non facci pile ef- 
fetto , ne abbia vigore alcuno 0*r. 

Si vuole dunque dal Togna con tale dichiarazione , che per t(. 
/crii D. Carlo Tartaglione debitore in due. 1100. in virtù di 
biglietto , lenza che quello biglietto vi luffe mai (lato , e 
che confignato 1’ a Vede le predette pelile girate in bianco » 
coll’ importo delle quali li lufl* lodisfatto . 

Si ammetta per poco eller (lato vero il debito , ed elìdente i! 
biglietto , e li ammetta per legitima una ole dichiarazio- 
ne; ci dica ora il Togna , come lì può iàldare quella con- 
tradizione che nalce dal conto generale da lui al fogl. 38. 
voi. 2. prefentato , che porta la data de’ a8, Febrajo 1761 . , 
vale a dire cinque giorni dopo la formazione delle controver- 
tite polile , e due giorni prima della tralcritta dichiarazione. 

Principia ! enunciato conto con quelli termini : Conto generai* 
delle fomme pervenute in potere di me fottoferitto Onofrio To- 
gna confegnatemi dal Signor D. Carlo Tartaglione ,e delle fum - 
me pagateli da me contanti , c fpefe di fuo ordine ; lì deferi- 
vano le fomme che li confinavano dal Tartaglione al To- 
gna , Ira quelle fi legge . Ducati 700. dalla polifa de' ducati 
ateo, del Banco delio .Spirito Santo pagata da D. Antonio 
ale bini ose al Signor Tartaglione ; e due. 400. dall’ altra po- 
Jìfa di (tmil lumina dello Banco del Salvatore pagata dal me- 
(Je|imo de Siraone , 
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Se dunque il Togna due giorni prima della pretefa dichiarazio* 
ne, in detto conto confettato aveva, che le fudette due par- 
tite una di ducati 700. e l’ altra di 400. componentino la 
(umma di due- 1100. le teneva in depofito,ed indi nel me- 
defimo conto rapportando l’ elico fatto delle dette fumine , 
che predo di e do fi ritrovavano , dimoflra difcarricare con 
altri pagamenti l'introito delle riferite due partite : come 
poi può aver luogo ciocché egli fotto il nome del Tartaglio- 
ne apporta nella cennata dichiarazione , che le ridette par- 
tite pervenute dal de Simonc fi erano pagate in eftinfiona 
dell’ideato biglietto di debito? quandocchè due giorni prima 
nel conto generale aveva eflò Togna confeflato tenerli in de- 
pofuo, e poi nella continuazione del conto ne difcarrica l'in- 
troito colle partite dell’ efìto ; fìcchè le dichiarazioni , e tut- 
te quelle cartola dal Togna elibite,fono evidentemente falfe, 
perchè foggiate dall’ iddìo Togna , per coooeftare le fue ru- 
berie. 

Non (limiamo rifpondere ad alcune pruove tellimoniali , che 
benanche fi producono dal Togna su tale aflunto,si per non 
renderci ulteriormente prolifiì ; si perchè quelle non poffono 
mai controporfi a ciocché da’ libri del Banco , e relazione de’ 
Malìrodatti fi rileva , per rifpetto alle fimulazioni de’ riferiti 
pagamenti. 

CAP. VIIL 

V 

In cui fi efipone il contratto de 15. 
Settembre lj 6 o. 

N EI Capo terzo fi è dimoflrato , che a’ 30. Giugno 1760 
Michele Polidoro declaratorio del Togna , confelfando 
che la vendita fatta a’ 12. Dicembre 1759. delle due parti- 
te dell’ oglìo , e fapone, e Polvere Pardiglia, efpofte nel pri- 
mo Capo, era fiata molto pel Tartaglione lefiva , perciò 
n era devenuto alla reflituzione di una di elle , e proprio di 
quella della Polvere Pardiglia, facendo reflar ferma quella 
dell’oglio, e fapone. 

Or quantunque a’ 30. Giugno 1760. fi fufTe detta partita della 
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Polvere pardiglia al Tartaglione redimita ; pure poco tardò 
a ritornare nelle grampe del Togna ; perchè avvalendoli dell’ 
ideilo D. Antonio de Simone , pensò procurare prima in per- 
lina del riferito de Simone dalla Regia Corte la ceflione del 
gius luendi per ricomprare l’ annui due. 87. a. 17. , quanto 
appunto ne ritraeva il Tartaglione dalla fuddetta partita del- 
la Polvere pardiglia ; ed indi effo de Simone colla divifa di 
Celfionario della Regia Corte , ne ricomprò da’ ridetti duca- 
ti 87. a. 17. che D. Carlo annualmente sù detta partita ne 
rifeoteva, annui due. d8. 1. 16. per lo prezzo di due. 1706. 
55. , facendone polifa per lo Banco del Popolo , pagabile al 
Tartaglione, per la divifata vendita . 

Ma ficcome fi voleva detta partita fottopoda a vincolo di fé- 
dccommeffo , cosi il pagamento fu condizionato, per impie- 
garci in compre, onde il Tartaglione facendo l’impiego eoa 
se medefimo, con illromento rogate} per Notar Configlio in 
data de’ 15. Settembre 1760 . , ottenne con decreto del Giu- 
dice Panini la liberazione della citata Comma di due. 1706. 
55. . Quella partita appunto è quella che cade nel preferite 
difame , poiché quantunque fi voglia liberata al Tartaglione, 
pure egli niente ne introitò , effendo paflata nelle mani del 
Togna , e che fìa cosi . 

Riferifeono i Maflrodatti , come avendo ofiervati k libri del. 
Banco nello fquarcio di cada fotto il di 2. Settembre 1760. 
avevano trovato fatto introito di due. 1800. confidente ia 
una polifa di condolile Comma , dalla quale fe ne erano poi 
fatti due introiti , uno in teda del D. Antonio de Simone 
di due. 1706. 515. , e l’altro iu teda di D. Antonio Cavallo 
di due. 93. 45. , e che il de Simone dalla detta Comma, ne 
aveva formata polifa pagabile al Tartaglione condizionata per 
la divifata vendita ; riferìfeono ancora , che per l’ impiego 
fatto dal Tartaglione con se medefimo , fu tale polifa dal 
medefimo girata in bianco a Giufeppe Caieca , bensì , che 
la girata per al tri tanti era di diverio carattere della firma _ 
del Tartaglione , per cui il Caieca fi rifeoffe detta fumma di 
ducati 1706. 55. 

Se altro colla precitata relazione non rilevali , che il Tarta- 
glione, appena difvincolatofi il danaro contenuto nella rife- 
rita polifa, fu indotto a firmare la girata , fenza che Caputo 



Digitized by Google 



CL? 


( 50 ) 

avefle in beneficio di chi ella afidiva , giacché le parole per 
nitritami , ed il nome del Caleca furono di alieno carattere 
defc ritte , per cui poi effo Caleca fe ne rifcoffe l’ importo ; 
però da una fede da’ medefimi libri del Banco eflratta dalli 
refpertivi Officiali , precedette ordioe del Delegato, viene mag- 
giormente acciarato , che il Tartaglione non ne profittò di 
detto danaro, ma bensì il Caleca, e per e (To il Togna. 

.Affettano etti magnìfici Officiali , come Giufeppe Caleca fot- 
io il di primo Settembre 17Ò0. fe introito nel Banco del t 
Salvatore di ducati 1987. 76. , de* quali ne formò una fede 
di ducati 1100. in tetta di Claudio Maria P tigretti : e delti 
iettanti ne formò feda in tetta di fe medefimo; atteftaoo an- 
cora, che nello di primo Settembre fi formò introito nel 
medefimo Banco da D. Antonio Cavallo di ducati 1807. 30. 
con diverti rifcontri, fra li quali vi fu quello de’ riferiti du- 
cati 1100., che il Caleca nell’ itteffo giorno aveva fatto in- 
iettare al nominato Pugnetti , per cui in piedi del fuderto ri- 
{contro di ducati uoo. vi era notata la fottofcrizziooe - Cu- 
I tea . Affettano ben anche , che il ridetto Antonio Caval- 
lo de’ fudetti ducati 1807. 30. ne fece a’ 2. dell’ itteffo mele 
di Settembre una fede di ducati 1800., ed il dipiù fe to pie 
fe incornanti fai. *pp. a 200. 

Qpefta fede del Banco del Salvatore di ducati 1800. intetta del 
Cavallo, fù nell’ itteffo giorno due di Settembre dal medefi- 
mo portata nel Banco del Popolo , in cui fe ne formò in- 
troito , e fe ne formarono due fedi , una di ducati 17 od. 
15., e l’altra di ducati 93. 45. delle quali la prima fu in- 
tettata al D» Antonio di Simone, quell’appunto che indi la 
girò al Tartaglione per caufa della vendita fudetta; e l’ altri 
ducati 93. 45. fe i iniettò k> itteffo Antonio Cavallo foli 
198. 

Dal contenuto dunque di detta fede dell’ Officiale del Banco fi 
rileva che li ducati 1700. 55. che a 2. Settembre fi ditterò 
pagati dal Simone al. Tartaglione , era pervenienti dalla in- 
detta fede di credito di ducati 1800. di Antonio Cavallo del 
Banco del Salvatore: e quelli ducari 1800. pervenivano dall’ 
introito fatto nel giorno antecedente nello fletto Banco da 
Giufeppe Caleca ; vale a dire era danaro del Caleca la fudetta 
filmina di ducati 1700. che fi differo pagare al Tartaglione: 
l' dilavarli poi che il Caleca , come di {opra , mediante la 
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relazione de’ Mafl rodar ti , fi è provato , per effetto della gira- 
ta fi efigè dal Banco la fudetta fumma , refta pienamente 
provato , che li ducati 1706. 55. finto prezzo della fudetta 
vendita, non s’introitarono dal Tartaglione, ma dall’ ilieffo 
Caleca , da donde erano ufciti . Ma qui fi potrebbe opporre , 
cofa vi ha che fare il Caleca , c cou importa che il Cale- 
ca fi abbia rifcofia tale fumma, quando la compra fu fata 
dal Simonc giovane del Togna? Ecco fciolto il dubbio. 

Giufeppe Caleca era un noto campia monete , e dell' atti- 
nenza del Togna : quelli non avendo danaro pronto per 
fare apparire il pagamento convenuto in detta vendita , 
fe capo dal Caleca , acciò favorito l’ avefle con fuo dana- 
ro far notare detta polifa , accertandole , che fubito ne ri- 
tornava l’ importo nelle fue mani , fervendo il pagamen- 
to per fola apparenza ; il Caleca pronto a favorire al To- 
gna , notò detta polifa , e fra lo fpazio di due giorni la 
fe pafiare per le defcrìtte mani, lufingandofi con quello rag- 
giro, non fi fuflfe poi venuto in cognizione dalle loro frodi, 
ed indi ritornò nolle mani dello (leffo Caleca, da donde era 
venuta, ecco come vi entra il Caleca, ed ecco come il Tar- 
taglione niente ne introitò del convenuto prezzo de’ ducati 
1706. 55., ed ecco ancora una chiara pruova , in confirma 
di ciocché ne’ precedenti Capi, fi e efpofto , che la firma del 
Caleca , che u oflervava notata nell’ eftremitk delle poiife , 
che fi facevano pagabili a D. Carlo Tartaglione , non Tigni- 
ficava il cambio delle poiife fatte dal medefimo al Tarta- 
glione, come iìranemente pretende il Togna, ma ferviva par 
accreditare la perfona del Togna a’Caflieri, o pure per cau- 
telaci eflò Caleca, e per dimoflrare , che i rifcontri , con i 
quali foleva il TognS formare l’introiti nel Banco, e me- 
diante i quali fingeva li pagamenti al Tartaglione, non era- 
no del Togna, ma di elio Caleca , ficchè poi girata fi era 
in bianco dal Tartaglione la polifa , e paffata nelle mani del 
Togna, ode! Caleca, fe ne reintroitava l'importo de rifcontri. 
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CAPO Ultimo 


Iti cui fi (limo firn f inefficacia delle dichia- 
razioni , e del conto efibito da 


D AI comedo de’ precedenti contratti , fi è potuto formare 
badante idea di quante frodi , e raggiri fiafi Notar To- 
gna fervito, per ingojarfi le fodanze di D. Carlo Tartaglione, 
e per fimulare li pagamenti delli rifpettivi contratti . Ma 
ficcome fuole avvenire , che chi con titolo illegitimo l’altrui 
beni pofliede , temendo Tempre di non edere alla reftituzio- 
ne obbligato , và perciò efeogitando nuovi titoli , e mezzi 
per fodenerfi in un tale ingiudo podefio ; cosi ancora accade 
a Notar Togna , il quale confcio della fua reità , e delle fue 
frodi , e prevedendo , che ficcome li pagamenti delle refpet- 
tive vendite erano dati limulati , e con polife paifatorc , co- 
si ne poteva con molta facilità edere la fimulazione Cover- 
ta, col rifeontro delli libri de’ Banchi ; ed avendo nel decor- 
fo della caofa avuto fotto l’occhi , che tutto ciò , per mezzo 
della relazione de’ Madrodatti , e fedi dell’Officiali del Ban- 
co , di già dimodrato fi era , dimò perciò premunirii di altri 
documenti . • 

Or come in tutto quel tempo , che il Tartaglione viveva nel- 
la buona fede , il Togna 1 ’ aveva raggirato , e maneggiato 
in modo , che non meno indotto l’aveva alla formazione de’ 
deferirti contratti , e girate delle polife in bianco , ma an- 
cora a farfi firmare Umilmente in bianco più fogli , così a- 
vendo il Togna predo di se tali fogli , dimò avvaletene 
nella prefente occafione , con dichiararvi in edi , fotto nome 
del Tartaglione , come il danaro ritratto da molte delle fo- 
pradetre vendite fi era effettivamente da effo D. Carlo introi- 
tato , e che poi lafciato l’aveva in depofito predo Notar To- 
gna , per avvalerfene ne’ Tuoi bifogni j e che perciò dalla 
polifa de’ due. 1550. pagateli a’ 22. Dicembre 17Ò0. da D. 
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Gennaro Rocereto , ne aveva depofitati nelle fue mani due. 
1200. : dalli ducati 1600. pagateli a’ 2. Gennaro 1751. dal 
medefimo Togna, depofitati ne aveva duc.1320.je duc.iooo. 
ne avea depofitati dal ritratto delle due vendite fatte a’ 23. 
Febbrajo 17^1. a D.Anronio de Simone ; quali depofiti for- 
mavano il pieno di due. 3620. /à/,40. e 58. 

Quell’ i flette dichiarazioni , colle quali pretende il Togna ri- 
trarre ragione , per pruova , che il danaro delle vendite fi 
fufle dal Tartaglione introitato , fervono per maggiormente 
dimollrare la fimulazione de’ pagamenti ; qualora non fi vo- 
glia dire , che D.Carlo Tartaglione aveffe avuto la premu- 
ra di disfarli delle fue follanze , ad ogetro di formare depo- 
rti pretto Notar Togna . Ma acciò poflà il S. C. edere a 
pieno informato de’ raggiri del Togna; della falliti di dette 
dichiarazioni , e conteggio ; e della fimulazione de’ pagamen- 
ti , ci conviene procedere all’ efame di ciafcheduna partita 
contenuta in tali dichiarazioni , e conteggio , e cosi dimo- 
firarne la falliti , ed infufiiflenza non meno per dritto , che 
per fatto . 

Così le dichiarazioni , che il conto fi oflervano , non da 
teftimonj avvalorate, ma dalla folo pretefa firma di D.Car- 
lo Tartaglione ; per cui fi lufingò il Togna renderle legiti- 
me , e valide con farne feguire nel termino la comprobazio- 
ne del carattere; ma di quanto egli vada errato, balla averfi 
prefenté ciocché su tale propofito ne ordinò l’ Imperadore 
Giujìiniano nella Novella 73. Coll.6. tir. de Jnjìrum. cane. & 

M . . 

Sul principio di tale Novella 1 ’ Imperadore ci avverte , che 
i precedenti Legislatori informati del vizio frequente delle fal- 
fificazioni de’ caratteri , ne avevano perciò vietate le compara- 
zioni : j Quidam Impcratorum fuper exerefeente jam malata forum . , 
qui adulterante documenta , bete talia ( alludendo alle compa- 
razioni ) probibuerunt ; illud ftudium falfatoribus effe crcdcntei, 
ut ad imitationem literarum femitipfot maxime exercerent . 

Varie furono le providenze da tempo in tempo date , per la 
pruova della verità delle fcritture , e per la maniera come le 
comparazioni far fi dovevano , ficcome 1 ’ Imperadore ifleflb 
nella le g. 19. Cod. de fide Infìrum. ce lo dimolira. Ma final- 
mente volendoli dar fillema sù quello punto, per riguardo al- 
le 
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le fcritture private , ordinò nella medefima Novella 73 . , che 
non meritaffero credenza , fé non furierò avvalorate dalla fede 
di tre tedi moti j almeno, i quali attedar dovevano elTeredati 
prefenti nell'atto della formazione della fcrittura. Si quis igitur 
'uult caute deporterei non foli creda t accipientis fcriptura .... 
Jed is , qui depofttum dot , advocet etiam tefìes , ut poffibile 
ejl bonejlot , & fide dignos , & NON MINUS TR1BUS , 
ut non in fola fcriptura , & ejus examinatione pendeamus ; fed 
fit judicantibus etiam tcflium folatium . Etenim talee teflifica- 
tiones fufeipimus , quas prccfcntes tefiej dieant , quia HIS PRJE- 
SENT1BUS SUBSCRIPSIT , QUI DOCUMENTUM FE- 
CIT , ET HUNC NOVERUNT . 

Quedo che difpodo aveva particolarmente pel depofito , l’ edefe 
benanche nella medefima Novella , per tutte 1 altre fcritture 
private : Sed O’ fi quis a ut mutui Inflrumentum , aut altcriut 
cujufpiam faciat , & noluerit hoc i» publico confiteri ; quod & 
in depofito definivimus , non ex tpfo videatur credibile quod fcri- 
bitur fuper mutuo documentum , NISI ETIAM TEST1UM 
HABEAT PRJESEh T IAM FIDE D1CNORUM NON 
MINUS TRIUM ; ut five veniant , (J propriis fubfcriptia- 
nibus atteflentur , five olii quident teflificentur ; quia PRj£- 
SENTIBUS EIS , confeBum ejl documentum , fidem cauffa ex 
vtroque percipiat ; ficchi fe la fcrittura non è corroborata 
dalla firma di tre tedimonj degni di fede , e fe codoro non 
auedano edere dati prefenti nell'atto della fcrittura, non ex 
ipfo videatur credibile quod fcribitnr . 

E padando l'ideffo Imperadore Giufliniano a parlare dell’ effetto 
delle comparazioni de’ caratteri , e ficcome varie erano date 
l'antiche previdenze sh tale aflunto date colle quali alcune 
volte era dato ammeflo quedo genere di pruova , ed altre 
volte abolito , cosi egli ordinò , che la fola comparazione , 
fenza li tre tediamo) prefenti nella formazione della lcrittu- 
ra , non fufle badata : Etiam literarum examinatione penitui 
non repulfa , SED SOLA NON SUFFICIENTE , augumen- 
to autem teflium confirmanda , e condolile è il difpodo dell 
autb. at fi contrada! C. de fide Inflr. 

Si fenta ciocché ne fcrifib Antonio Perezio su ’l commento al 
lib. 4 . del Cod. ri/, zi. de fide Infir. - Fides autem non addi- 
tur privato Injh umento , ex comparatione literarum , nifi illud 
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tribus fit munitum tcftibus , qui fcribentis manum opprime no- 
venni Faber. de probat. definii, 71. £f*od fi forte aliud dicane 
teftes , aliud fuadeat comparano , fere femper vive , & furane 
«or» teflium potius ereditar : SCRIPTURAL NUDAd , Ll- 
CET COMPARATANE LITTERARUM FIRMETUR , 
PLENA FIDES NON EST. 

Dalla citata Novella fu tratta 1 ’ Autb, fi quii vali C. qui poi, 
in pign. &c. , nell' ultimo §. della quale , cosi fi difpooe - 
Si tamen quifquam aut deponens , aut mutuans , aut alias con- 
trabens contcntus fit fola fcriptura ejus , cum quo contrabit : 

SCIAT SCRJPTURAM NON SUFFJCERE AD PROBA- 
TIONEM . 

A norma di tale Autentica il S. C regolò le fue giudicature , 
fecondo rapporta Affliti, dee. 181. Il cafo da quel Scrittore 
riferito fi è : Si prefentò dall’Attore una ricevuta, che fi v©. 
leva fcritta da un tale Aleffandro , nella quale fi confelfava 
il ricevo di una data fomma ; nel termino s’ era provato con 
tedimonj , che tale fcrittura era di carattere dell’ Aleflàndro, 
non gii perchè furono richiedi , e fi trovarono prefenti nel- 
la di lei formazione , ma perchè loro era noto il carattere 
del medefimo ; ed il citato Autore num. 3. in fin. ci riferi- 
re , che tutti li Votanti full’ infegnamenti dell’ allegata 
Autentica ebbero per vero , che quella ricevuta non merita- 
va fede . Fuit totum Confilium in hoc voto , quod illa fcrip- 
tura privata , fine fubfcrìptione teflium , & fine depofitione 
teflium qui viderint illam fcribere , fed funt tefles qui dicunt, 
quod ipfi babent notam manum illius , Ó* eis videtur quod fit 
ejus manus , tamen non viderunt cum fubfcribere , quod talis 
apoca , nullam fidem facit , (3 fic fuit judicatum . E queda 
derilione fu condroma da un’ altra rapportata da Gramm. 
dec'tf. 84. 

Non è fuor dell’affunto, il fard predente al S. C. , che tali fcrit- 
ture vengono prefentate da Notar Onofrio Togna , il quale 
ha dato molti faggi della fua efpenezza io falfificare fcrittu- 
re , e formare delle fallirà , anche nell’ efercizio del fuo im- 
piego di Notajo , per cui ne fu benanche dalla carnea di 
Notajo fofpefo , ficcliè per elfo cade in acconcio quella maf- 
fima legale , che in uno malus prafumitur in codcm genere 
pialus l. 7. ff. de aecuf. 

Or 
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Or fingali , che tutto ciò di dritto non vi concorreflfe , e che 
la pcrfona la quale ha efibito tali canute non fotte di fofpet- 
ta fede ; pure dal fatto , e con tetto delle medefime fe ne di- 
moitra la fallita , e fe ne rileva l’infuflì (lenza . 

La prima dichiarazione , che fi pretende formata dal Tarta- 
glione , fi otTcrva al fogl. 37. voi. 2. efibita . In etta , dopo 
che fi fa confettare a D. Carlo il ricevo di due. 500. io di- 
verfe volte , ed in contami , coti fi legge - quali due. 500. 
fono in conto dalli due. izoo. , eie il medefimo Signor D.Ono- 
frio mi deve in virtU di fuo biglietto , -di madore bè mi rtflt 
debitore in due. 700. ed a cautela &c. Napoli 12. Dicembre 
lySa. 

A quella dichiarazione precedono quattro ricevute , in nome 
dell’ ifteflo D. Carlo, di danaro contante, che fi voleva fora- 
miniftrato dal Togna a’ jp. , 14. Settembre 17^0. , ed a' 4. 
Ottobre , e ap. Novembre dell’anno medefimo , quali ricevu- 
te compongono la fomma di due. 397. , e delle quali aven- 
dofeni avuto conto nella foferitta dichiarazione de’ 22. Di- 
cembre , fi fa perciò in eflà confettare , che in piò volte ri- 
cevuto aveva D. Carlo due. 500. 

Nel conto poi , ed in un’ altra dichiarazione fol. 31. a t. , fi 
fpiega , che li fuddetti due. 1 zoo. depofitati pretto il Togna, 
ed enunciati nella predetta dichiarazione de 12. Dicembre 
1760., erano a D. Carlo Tartaglione pervenuti dalli due. 1550 
prezzo delia vendita deil'anaui due. 77. 50. fatta in beneficio 
di D. Gennaro Rocereto . 

Con le riferite dichiarazioni dunque fi vuole , che dal danaro 
ritratto della vendita col Rocereto , ne avelie il Tartaglio* 
ne d'pofitati due. 1200. pretto Notar Togna , e che in conto 
di tale depofiro, ne avelie poi quelli pagata la deferiti» fom- 
ma di due. 500. 

Vediamo ora fe tutto ciò , che fi oflèrva nelle dichiarazioni, 
ricevute , e conteggio , fi accozza , e compina colli fotti , e 
coll'altro fcrirture. Dall’atti fi rileva, che D. Gennaro Roce- 
rcto a’ 20. Dicembre ìqóo. formò la polifa de’ dnc. 1550. 
pagabile a D. Carlo Tartaglione ; ed a’ 22. poi dello fletti» 
Inefe , ed 'anno fu nel Ranco efotta fol. 203. pr. voi. ■ ficchi 
l'enunciato dcpolìto, doveva feguire dopo l'efozioae della det- 
ta potila , cioi dopo li 22, Dicembre. 
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Le precitate ricevute , e dichiarazione all’ incontro, portando ìa 
data di Settembre , Ottobre , Novembre . e u. Dicembre 
dello dello anno 17^0. , ne viene in confegumza , che,, o 
deve effere falfo il depoGto , o devono effere falfe le ricevu- 
te , e dichiarazioni; in £uti fe diciamo vero il depoGto, de- 
vono effere falfe le ricevute , e dichiarazioni , poiché effendo 
quelle Hate formate in Settembre , Ottobre , Novembre , e 
22. Dicembre 1760. ; e non effendofi pagati dal Rocereto li 
due. 1550., da’ quali li Volle formato il depoGto, fe non a’ 
22. Dicembre 17^0. ,, così non poteva dirii , che li ditc.500, 
prctefo debito del Tartaglione , enunciato in dette ricevute, 
tufferò andati inefeomputo delli due. 1200. del depoGto, per- 
ché quello fu pofteriore alle ricevute. 

Se poi ammettiamo per vere le ricevute, e per confeguenza il 
debito del Tartaglione in due. $00. ; deve effere falfo il de? 
polito , poiché non farebbe (lato più quello di due, 1200. , 
ma bensì di dnc. 700., perché G averebbe dovuto dal mede- 
fimo detrarne il debito precedente di due. 500. 

Dippiù : Da’ libri del Banco G rileva , fecondo al di fopra nel 
cap. 5. fi è dimodrato , che da’ ridetti due. 1550. pagati da 
Rocereto al Tartaglione , ne fu fatto introito di due. 1480. 
in teda di Notar Togna : due. 52. in teda del fuo Giovane 
Grandonio , e due. 18. fi prefero in contanti ; ficché 1 ’ effe-rii 
aderito nella precitata dichiarazione , ed il trovarfi nel fud- 
detto conteggio deferì tto , che de’ riferiti due. 1550. pagati 
dal Rocereto al Tartaglione , fe ne depofitarono due. 1200. 
predo il Togna , e due. 350. furono introitati dal Tartaglio- 
ne , é notoriamente falfo , perché contrario a ciocché ne’ li- 
bri del Banco fi afferva. 

Si rifletta ancora su quella partita , che non contento Notar 
Togna, di avere Gtuato per fuo debitore D. Carlo in duca* 
ti 500. per mezzo delle cennate dichiarazioni , e ricevute ; 
nel conto generale poi fot. 39. non folo apporta fra le pani- 
te del fuo avere quella di ducati 300., ma ancora vi deferì- 
ve didimamente quell’ ideffe quattro partite componemmo la 
filmina di ducati 397. , le quali furono inclufe , e formaro- 
no 3 pieno de’ medefimi ducati 500. , vale a diré , che un’ 
jdefU pamu due volte la conteggia , e fitua in filo bene- 
ficio . . "uSJSlu**! , OiJn- . 
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Sire (limo molto prolifli , fe fi voleffe procedere al difame di 
ciafcheduna partita; perciò (limiamo dare od’ idea generale 
della qualità, ed infufliftenza di ratte le dichiarazioni , che fi 
fmaltilcono fotto nome del Tartaglione , e del conto efibito 
dal Togna; il che ci condace ancora a convalidare quanto 
fi è e (pollo ne’ precedenti Capitoli , cioè che li contratti fa* 
rono dololi, e li refpettivi pagamenti Cmalati. 

Nel conto, e dichiarazioni fai. 40. t 38. ficcome di fopra fi è 
efpofio , fi legge , che D. Carlo Tartaglione dalli prezzi ri' 
tratti dalle fole vendite, feguite a’ za. Dicembre 17*50. con 
D. Gennaro Rocereto, a’ a. Gennaro 17^1. coll’ illeffo To- 
gna, a* 2 3. Febrajo 1761. col de Simone,ne aveffe depolì ta- 
to preflo il Togna ducati 3 <5 20. contemporaneamente , che 
ne faceva l'introito. 

Le divifate vendite, e rifpettivi pagamenti G offervano fatte da’ 
aa. Dicembre 17*50. fino a' 23. Febrajo 17*51. , vale a dire 
fra lo fpazio di mcfi due, come ne’ precedenti Capitoli 4.3; 

6 . e 7. fi è dimoflrato , c poflono dirfi quelle efenti da do- 
lo , e può idearfi mii che il Tartaglione furie (lato intefodi 
ciocché fi agiva ? giacché vediamo tra il decorilo di raefi due 
(tabi ite tante detrazioni di si rilevanti fomme, perché? per 
formare depofiti preflo Notar Togna . Ma ammettiamo per po- 
co, che vi furie concorfo il confenfo del Tartaglione, perchè 
poi nelle poliTe non fi aflerìrono tali depofiti « perchè ha 

I iretefo il Togna follenere accerrimamente in giudizio , che *■ 
a quantità delle medelime, fi fulfe per intiero introitata dal 
Tartaglione, volendo che altre cambiate l'aveflè il Caleca , 
ed altre il Caffiere Avallone; quandocchè eoa quelle dichia- 
razioni , e conteggio l’ ideilo Togna viene a confeflàre, che 
tutto, o almeno la maggior parte del danaro, era andato • 
morire nelle fue mani , (otto quello fpeciofo titolo di depor- 
to; dunque quell’ iftefli documenti efibiri dal Tognà , viappih 
eonfirmano quelche per parte di D. Carlo Tartaglione fi di- 
ceva , che lui niente ne aveva del danaro delle vendite 
profittato, e che per effetto delle girate in bianco, paflavano 
le pnlìf- in potere del Togna, il quale poi fe ne reintroita- 
va il valore. 

Ma qui fi rifponde da Notar Togna, col dire, che tali dichia- 
razioni fervono per convalidare il fuo ariunto , che fi era di 
dimollrare, che D. Carlo effettivamente introitato fi averie il 
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prezzo ritratto dalle refpettive vendite ; e che poi lo depofitò 
predo eflo Togoa: in buon fenfo dunque, vuole conchiudere 
il Togna , che il Tartaglione fu anelante , tra lo fpazio di 
mefi due , barattare le fue follanze , rollar privo di più cen- 
tinaja di annua rendita, per avere il piacere di formare delli 
depofiti nelle fue mani; e non fi avvede, che a mifura delle 
nuove cautele inventate dopo i contratti , fi aumenta la pro- 
va delle fue frodi , ed in qualunque verfo fi aggira più pa- ; 
lefa le fue rubane? 

Lufiogatofi Notar Togna, che cosi li finti pagamenti , le polife 
pa (latore, che le fimulazioni de’ nomi de’ Compratori, le di- 
chiarazioni, depofiti, ed altri fooi raggiri , l’ aveffero non me- 
no affodato , e confirmato nel pofleffo de’ beni , che tolti ave- 
va al Tartaglione, ma ancora premonito, e fortificato di ra- 
gioni, per controporfi al medefimo, allorché avveduto fi fufle 
degl’inganni tifateli ; perciò ad altro finalmente non pensò, 
che alla maniera , come fare apparire reflituito quel depofuo 
de’ ducati 3^20. , che egli fteflò confeflàto aveva tenere in fuo 
potere di danaro di D. Carlo Tartaglione : ed ecco in campo 
un lungo conteggio , che pretende eflerfi appurato tra elfo, 
«d il Tartaglione, io dove fi vuole, che del depofito de du- 
cati 3620., ne aveva fino a’ 28. Febrajo 1701. pagati duca- 
ti 3 3 P 4 - 5 °- e che rimaneva debitoreia D. Carlo in duca- 
ti 22$. 50, fol. 39. 

Se fi efaminano le partite componentino il conto , fi viene 
fubito in chiaro della falfitk del medefimo , e delle frodi 
ufate in danno del Tartaglione : in fatti la prima partita, 
che fi offerva notata è di ducati 600. , che dice il Togna 
ejfere iftefft , che per Banco dello Spirito Santo , furono 

al Signor Tartaglione pagati da Michele Polidoro mio Giovane 
fra It ducati. 650, , per prezzo della vendita da detto Signore 
Tartaglione fatta al medefimo di porzione del capitale di Boli- 
no , e della picciola partita fopra li foli (f Otranto , e À (fende fi 
da me fatta la reflttuzionc dell’ intiero capitale di Botino in 
ducati 1600. , pereti mi ho ritenuto li fudetti ducati 600. 

Nel fecondo Capitolo della prefente fcrittura , col confronto latto 
nelli fibti de’ Banchi, fi è dimoftrato, che una tal potila di 
ducati <550., che fi volle dal Polidoro pagata a D. Carlo per 
la vendita di una porzione del credito , che rapprefentava 
contro Botino, fu d’introito vacuo, e paifatora , onde liccome 
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bob potè D. Carlo introitarfene 1 ' importo, cosi non doveva 
e (fere obbligato alla reAituzione, allorché a’ 27. Marzo 1750- 
fi vendita in beneficio del Togna dell’ intiero credito , che 
rapprefentavi contro Botino. Dippiù nel Capitolo 4, abbiamo 
documentato , che febbene li riferiti ducati 600, , che fi vo- 
levano pagati dal Polidoro al Tartaglione fuflero (lati veri , 
e non fittizj con polifa paflàtora , pure la reAituzione farli 
doveva non al Togna, ma al Polidoro, e quella reAituzione 
doveva feguire con altra pubblica fcrittura , la quale avelie 
potuto rilevare il Tartaglione da quel danno , che li poteva 
avvenire , con avere a due perfine una cofa medefima ven- 
duto , ed aveflfe avuto nell’ iileffi tempo il Tartaglione un 
legitimo documento delia reAituzione di una si rilevante font- 
ina , e non gih contentarfi di detto conteggio firmato dal 
Togna , il quale non aveva dritto di ripetere li fudetti du- 
cati 600 . , perchè farebbero al Polidoro fpettati ; come tutto 
ciò celli predetti Capitoli 4. e 2. fi è dimoArato . Similmen- 
te fe fiffe Aato vero detto debito del Tartaglione , il Togna 
allorché, a Marzo del 1700. fi compra dal medefimo dell’in- 
ticro credito di Bolino , in dove vi era comprefa la detta 
partita de’ fali d’ Otranto, antecedentemente venduta al Poli- 
doro, fi averebbe allora ritenuti li ridetti ducati tfoo., o pu- 
re nell’ atto de’ depofiti, coficchè non averebbe confefiàto te- 
nere in fio potere ducati jdao., ma bensì 3020., perchè ne 
averebbe dedotto quefio fio ideato credito di ducati tìoo. 

Sieguono altre partite di ducati 75. ; di ducati 322. ; di duca- 
ti 716. ; di ducati 380.; di ducati j>8., che fi dicono pagate 
in contanti dal medefimo Togna al Tartaglione . Si appor- 
lano altri pagamenti, cioè di ducati 145.; di ducati 50. ; di 
ducati 30.; di ducati 100., che fi dicono fimilmente pagati in 
contanti al Tartaglione , per mezzo di un tale Antonino Gio- 
vane del Togna: e ducati 85. in due volte pagati a D.Carlo 
per mezzo del fio Cameriere ; e poffino fupporfi mai veri 
quefii pagamenti di si rilevanti fisime di centinaia, tutti in 
contanti , e per mezzo de’ Giovani del Togna , fenza eflervi 
intervenuta una polifa , o fede di eredito ? fenza pruova di 
tefiimocj prefenti nella numerazione, e recezione del danaro? 
quandoccbe all’ incontro , col contefto de’ precedenti fatti fi 
rileva, che Notar Togna fi avvaleva degl’ ifiromenti , e delle 
partite di Banco, fino allora quando formava delli pagamenti 
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fittizj, ed ora che pretende, che fuffero flati veri, ed effetti- 
vi, non fa ufo di quelle neceiferie cautele, ed a quattr occhi 
paga fortune di migliaja , e tutte in contanti . 

In feguito fi defcrivooo le forame , che fi vogliono dal Togna 
pagate a taluni pretefi Creditori del D. Carlo : una e 
ducati no. pagati allo Speziale manuale Pepe, per unti dolci 
confignati al Tartaglione , fecondo le note aggiuflate da elio 
D. Carlo: un’altra di ducati 75. ad uno Sorbettaro , per tana 
rinfrefchi , fecondo le note fimilmente afflate dal Tarta- 
glione : un altra di ducati 395- per lo diffimpegno di alcuni 
argenti, e padiglione, e ducati za. ad un Guarnamcntaro . 

Per necelfith dobbiamo credere , eflerfi quelli debiti contratti do- 
po li depofiti, altrimenti non è verifimile, cha il Tartaglio- 
ne avelie voluto formare depofiti , che indicano non aver 
avuto precife bifogno del danaro , e non fodisfare prima li 
fuoi Creditori ; dunque fe quelli debiti furono dopo li depo- 
fiti contratti , quali depofiti non durarono preflo il Togna, 
che poco più di un mefe , cosi non può fupporfi mai , che 
un privato Galantuomo , che per bifogno fi vendeva il fuo^ 
avelie fra lo fpazio di circa un mefe confumato ducati no. 
di dolci, e ducati 75. di rinfrefchi . Ma fi ammetta, per poco 
tutto ciò vero , per potere oggi il Togna, o ripetere dette 
fomme pagate pei Tartaglione , o pure efferle ammeffe in 
efeomputo delti depofiti , dovrebbe provare , che il Tartaglione 
era debitore di tali perfone ; e dovrebbe produrre i mandati 
del medefimo D. Carlo , altrimenti con che titolo pagava il 
Togna , e qual dritto aveva di fere tale ufo del denaro al- 
trui? 

E dopo documentato tutto ciò , farebbe il Togna nella neceflitlt 
di efibire le partite di Banco, che dimoftrato aveffero l’effet- 
tivo pagamento fatto a tali Creditori ; 0 almeno ricevute 
autentiche de’medefiroi, corroborate dalla firma di teftimonj, 
che fi fuffero trovati prefenti nella numerazione , e recezione 
del danaro , fecondo il difpofto delle leggi ; ed oltre di ciò, 
come il Togna medefimo in detto fuo conto confeffa,che le 
note dello Speziale, e del Sorbettiere fi erano aggiuflate pri- 
ma dal Tartaglione , così ogni ragion voleva , che allora 
quando il Togna pagò le refpettive fomme a tali Creditori', 
fi doveva ripigliare le note , e ritenerfele per propria cau- 
tela, e per un documento delia foddisfezione , e quelle dove 
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fono? e per rifpetto poi al difpegno degl’ argenti , e padiglio- 
ne, averebbe dovuto, oltre del mandato del Tartaglione , pro- 
durre fede eflratta da' libri del Monte, in dove fu tale ròbba 
impegnorata , e da chi ; ed indi altra fede del difpegno fatta 
da elfo Notar Togna ; giacché lo (file del Monte fi è, che non 
meDo notano la perfona fotto il di cui nome fi forma il pe- 
gno; ma ancora quando fiegue il difpegno, di notare cosi la 
perfona fotto il di cui nome (la la cartella del pegno, che la 
perfona che eflèttuifce il difpegno , e fi confegna la robba . 
Sicché dunque , come può darfi credito a quello conteggio , 
quandocche fi vedono pagate fonarne di piò centinaia , parte 
al Tartaglione, e parte a fuoi pretcfi Creditori, fenza parti- 
te di Banco, fenza mandati, fenza ricevute, o pruove alme- 
no tedimoniali , fecondo la legge richiede , e pagate poi da 
Notar Onofrio Togna, uomo di non (Scura fede. 

In Seguito di fimile conto , fiegue una dichiarazione in data 
de’ 2. Marzo 1761. , cioè due giorni dopo del pretefo appu- 
ramano del conto, per mezzo della quale fi fa confettare al 
IX Carlo aver ricevuto altra fomma in conto deili duca- 
ti. 225. 50. che li doveva il Togna fot. 40. 

Aldifopra fi è dimoftrato, che a riguardo dell’iflefla confettione 
del Togna , e fuoi documenti prodotti , il depofito de’ duca- 
ti 3Ò20. fegul fra lo decorfo di meno di due meli , con di- 
vori! pagamenti, l’ultimo de' quali fu di ducati 1100. in due 
partite, fotto la data de’ 23. Febrajo 17*1. Dal fudetto con- 
to all oppotto dell’ efito , che fi vuole fatto dal Togna di 
un tale depofito , appurato a’ 28. dello (letto mefe di Febrajo 
del medefimo anno 1761 . , fi rileva ettere (lato contempora- 
neo il depofito all’ efito, o fla alla reftituzione fattane ad etto 
D. Carlo deponente , e fuoi Creditori ; fe dunque nel tempo 
medefimo che fi formava il depofito , fi redimiva all’ ideflo 
D. Carlo Tartaglione , qual bifogno aveva quedi depofitare 
tali fomme ? perchè voleva deporre io mano del Tògna quel 
danaro, che nel tempo detto del depofito l’abbifognava? per- 
chè metterti nella neceflitlt , colla robba fua propria di pre- 
gare , e ripregare il Togna acciò mandato 1 ’ avefle qualche 
fomma ? quandocche avendo D. Carlo il danaro in fuo po- 
tere, ne povatc fare quell' ufo, che l’aggradiva, lènza andare 
fupplicando, e pregando Notar Togna, acciò rimetto l’ avefle 
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pochi ducati; fi Tentano li biglietti, che dal mcdefimo Togna 
fi fono efibiti al fol. 42. a 44. 

Caro amico : ora vedefi veramente fe vi è coro il mio onore , man- 
datemi 20. ducati , che ' domani fari da voi , mentre J lari in 
'Napoli fino a Mercordì : amico fatemi queflo favore ora , che fi 
tratta del mio onore , mimico mio confiderete , che fe io non ho 
quejli 20. ducati ora fono precipiato , non vi dico altro. 

Caro Amico D. Onofrio vi prego , fe mi amate veramente , man- 
datemi fallito per il prefente ducati 30. , mentre devo partire 
ora pel Rapimento . 

Caro Amico., fecondo le voflre promejfe , fono venuto fecretamente 
da Caferta, onde a qualunque ora vi ritirate mandatomi Anto- 
nino con 40. ducati , e non meno . . . Ma neppure que- 
lla mifera lomma potè dal Togna ottenere , dopo che fpo- 
gliato 1' aveva di tante migliaja di effetti , ficchè con altri 
biglietti ne fa delle lagnanze : Ho afpettato in vano quefla 
mattina Antonino in cafa , onde mandatelo queft oggi. 

Quell’ ifteflo D. Carlo Tartaglione, che dal Togna con una ini- 
mitabile prontezza di fpirito fi vuole , che abbia volontariamente 
depofitato preflò di eflo ducati 1620. , non aveva modo, co- 
me pagare un caletto , per portarti in Maddaloni , ficchè ne fa 
le predanti richiede al Togna : Vergine Santiffima in qual’ 
impar azoti mi trovo 1 . O caro amico, E COME NON TI MO- 
VI A PIETÀ" IN VEDERMI IN TANTE ANGUSTIE ? 

ecco fono venuto a ritrovarti , ed bo avuto ( infaufla nuova , 
che flavi alla Torre . Io improvìfamente devo domani mattina 
andare a Madaloni a poffare revi/la , e non bo un quatrino per 
affittare il calcjfo , ed il f olito non vuole venirci , perchè non 
f bo ancora pagato due viaggi ... e confinale è il tenore di 
un’altra moltipliche di biglietti. 

Vedendo finalmente il D. Carlo, che non oftante tante preghie- 
re , neppure poteva dal Togna ritrame pochi ducati , dopo 
che 1’ aveva tolte da circa ducati io. mila di partite di ar- 
rendamento , cd altri crediti ; (limò rimprottarli , ma inutil- 
mente, il tutto: Gentilijfmo caro D. Onofrio, è poffibìle, che 
•0 abbia da fpcr irne» tare quelcbe per nejfuna maniera mi fi 
deve 3 dopo c (fermi con tanta buona maniera f piegato con ejfo 
voi , cd ttfficnrato della delicatezza del mio penfare , mi trovo 
f noti tra [portato da giorno m giorno . Io vi parlo ora feria- 
mente , CHE CHI VENDE LA ROBBA SUA HA NE- 
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CESSITI DEL D ti S'ARO , E CHI COMPRA TIENE 
■IL DEBITO DI PAGARE , e chi promette ha la n ccejjiti 
di adempire ; ma io perdi non voglio convenirvi in alcuna 
CO fa , vi prego per oggi prtfto mandarmi qualche fontina . . . Ford 
dopo unte preghiere, dopo cali rifiati menti , fi fmoffe il To- 
gna a darli neppure un carlino ? certamente che no : ce lo 
dimofirano li feguentt biglietti. Caro D. Onofrio: io gii vedo, 
.che SONO TRASPOTATO DA GIORNO IN GIORNO , 
quando io vi pattai chiaramente dal principio , fe poi la mia 
/incerili, e oprar bene , mi faccia degno di ejfere così ricom- 
pra faro non Japrei. 

Senza ulteriore efitanza ci dimoi! rano detti biglietti , che li ri- 
feriti depofui furono ideali , perchè il pagamento delle de- 
scritte vendite , come fu fimuìato , cosi non potè introitarfi 
dal Tartaglione, ed efeguire ricreduto depofito; e quantunque 
il contrario fi ofi'ervi nelle private dichiarazioni aderito ; 
quei}’ appunto fu un prodotto delle folite frodi , e raggiri del 
Togna, per ingannare il Tartaglione , e per farlo con le (Tare 
di averli effettivamente introitato 1' importo delle precitate 
vendite ; e li pagamenti , die fi vogliono fatti in contanti , 
e delcritti nel divifato conto , fono tutti fallì , e non degni 
di fede , non meno perchè l’ Imperadore Giuftiniano nelle ri- 
ferite leggi per tali li riputa ; ma ancora perchè il fatto ideilo, 
per tali li dimoflra , e li biglietti dal medefimo Togna elì- 
citi lo confirmano, lagnandoli in elfi il Tartaglione di ejfere 
trafportato da giorno in giorno , 

Dalli prenarrati futi fi è baflantemente rilevato , che D. Carlo 
Tartaglione con dolo, ed inganni fu indotto, e circonvenuto 
alia formazione delle fopradelcritte vendite: onde a tenore del 
ditpoflo delle leggi, e particolarmente dalla 1. 1. 7. 18. 19. &c. 
ff. de dolo malo, devono effere per nulle dichiarate. 

Il Giureconfulto UipLano nella /. 3 6. ff. de verbor. obiigat. ia 
doppio afpetto confiderà il dolo malo • uno , che confitte in 
re ipfa, che può effere caufato , fenza che vi fia nel principio 
del contratto , per parte de’ contraenti volontà di ledere ; il 
che fi verifica appunto nel cafo della lefiooe: e l’altro quan- 
do concorrendovi l' animo, e volontà di ledere, aliud agitar , 
oliiid agi /mal arar , e s’ induce uno ad ©bblìgarfì diverfa- 
mente di qualche convenuto fi era: Si quis , cum aliter eum 
tonvenijfet obligari, aliter per macbinationem obligatus eft,erit 
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quidem [ubiditati juris obfìrtBus , fed doli exceptione uri pote/l.; 
qui enim per dolimi oblijratus e/ì , competi t ei exeeptio . Idem 
e/l fi nullus dolus intercejftt fìipulationi ,fed ipfa rat in fa do- 
lum bnbet , curri enim quii perni ex ea flipulattone , hoc ipfo 
dolo facit quod petit. I. 36. ff. de vcrborum obi. Cf I. juris 
gcntiutn 7. §. dolo malo ff. de paBis . 

Nel cafo noitro troviamo concorrervi non folo quel dolo, che 
confitte in re ipfa, cioè nella lefione , perchè mediante tali 
contratti fu fenza patto di ricompra l’annua rendita di duca- 
ti 450. diftratta , che percepivalì in maggior parte da partite 
di arrendamelo , pel prezzo di ducati $456. , vale a dire 
poco meno del cinque per cento ; ma ancora troviamo 
etfervi concorfo quel dolo che fi dice originato dalla deli- 
berata intenfione , e volontà di ledere : giacché vediamo for- 
mate tutte quelle diftrazioni tra lo fpazio di ineG 14. con 
iitromcnti conculcati , e tra loro contradittorj : paffete poi tra 
due perfone totalmente cantropofle , cioè tra un venditore 
abondante nella buona fede, ed ignaro di ‘ciocché vendeva, 
ed un compratore molto diffamato per li fuoi ragiri; le tro- 
viamo formate in tetta di più perfone , ma che poi in fo- 
ttanza 1 acquitto fi faceva pel folo Notar Togna , il che an- 
cora è forte indizio di frode , fecondo la Glofla nella /. 54* 
ff. de admin. Tut. ; offerviamo colli libri del Banco , che li 
pagamenti furono fimulati , e con polife patTatore ; dichiara- 
zioni , biglietti , conteggi che confirmano la emulazione de' 
pagamenti ; ed abbiamo finalmente , che il Togna medefimo 
prima dell introduzione dell’ attuale giudizio , confcio delle 
fue frodi , e nullità de’ prefenti contratti , volontariamente of- 
ferto aveva la retlituzione di molte migliaia, ficchè devenuto 
ne era alla formazione delle minute /9/.115. voi. 1. 

Per tutto ciò .dunque, D. Carlo Tartaglione fpera, che il S. G 
voglia, dichiarare nulli tutti li deferitti contratti , con ordi- 
nare in di lui beneficio , cosi la reftituzione de’ refpettivi 
capitali, che delti frutti, dal giorno della ftipula fin oggi, in- 
do verofamentc dal Togna percepiti, come ancora condannare 
il Togna medefimo, qual temerario litigante , a rifarcire in 
beneficio di elfo Tartaglione tutti li danni, e fpefe cagio- 
nateli per un sì lungo giudizio. 

Cxtera (0‘c. 
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